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NUOYA CAMERA E NUOYO GOVERNO 

Come era prevedibile, il risultato delle elezioni 
ha reso necessario un cambiamento di Mini-
stero ; ma le condizioni del momento sono sem-
pre tali che l'on. Saracco non ha potuto, pre-
sentandosi alla Camera, nemmeno esporre come 
è consuetudine, un programma di Governo; ha 
creduto necessario accennare con frasi generali 
ai propositi di riforme e soffermarsi invece sulla 
necessità di risolvere la situazione intricata 
ereditata dal Ministero precedente. 

Non è quindi il caso di esaminare il pro-
gramma del nuovo Gabinetto, perchè tale pro-
gramma non fu esposto, uè gli uomini che co-
stituiscono il Ministero sono tali dal lasciar 
chiaramente comprendere fin d ' o r a su quali 
punti possano andar d ' accordo ; specialmente 
in ciò che più premerebbe ora al paese, cioè 
la riforma tributaria, il nome dei titolare del 
Ministro delle Finanze, nulla permette di indo-
vinare; se non che egli proviene dai banchi della 
antica destra dove, a vero dire, non è mai sem-
brato che fosse sentito il bisogno di r iformare 
radicalmente il sistema tributario. 

D'altra parte è anche vero che se nelle ultime 
elezioni il paese ha mostrato di non avere per 
i tre partiti della Estrema quella repulsione che 
e il Governo e la maggioranza avevano mani -
festata, non si può dire che abbia muta ta la 
Camera cosi da spostare notevolmente le forze 
dei diversi partiti. 

Il Ministero quindi avrebbe prima di tutto il 
compito di distogliere la rappresentanza dal 
consumarsi in quegli sterili conflitti che avevano 
condotto il Parlamento alla inazione; e poi di ab-
bandonare ogni idea di progetti o provvedimenti 
di ordine esclusivamente politico, per nutrire, 
diremo cosi, la Camera ed il Senato, di quelle 
proposte economiche che più sono reclamate 
dal paese. 

Avrà il nuovo Ministero la forza e la saggia 
avvedutezza di mettersi subito e seriamente nel 
campo delle riforme tributarie ? Alcune delle 
parole dette dall 'on. Saracco lo lasciano spe-
rare; ma più ancora ci permette di credere pos-
sibile un completo cambiamento della situazione, 
la notoria profonda conoscenza delle cose e degli 
uomini, di cui dispone 1' attuale Presidente del 
Consiglio dei Ministri. Generalmente lo si giu-
dica uomo critico per eccellenza, e con ciò si 

intende anche di diminuirgli la facoltà della 
iniziativa e della feconda operosità. E può es-
sere anche che l 'on. Saracco sia apparso più 
spesso sotto la veste del critico ma non è meno 
vero che ogni qualvolta egli ha voluto trat tare 
qualche questione importante, si è tracciata 
subito la via precisa per risolverla, e quella via 
ha seguito con pertinacia. E al l 'on. Saracco che 
si deve la soluzione di una delle questioni che 
più hanno tormentato la finanza italiana in 
questi ultimi tempi, quella delle costruzioni fer-
roviarie autorizzate dalle leggi 1879 e 1885 ; e 
non ci voleva meno della incontrastata autorità 
dell 'on. Saracco, perchè il Par lamento accettasse 
di abbandonare il sistema delle costruzioni di-
rette, e riprendesse quello delle concessioni alle 
Società esercenti. 

Non sappiamo quali possono essere in questo 
momento le idee dell'on. Saracco sulla riforma 
tributaria ; a noi duole che, cedendo ad una non 
lodevole consuetudine, egli si sia riservato il 
Ministero degli interni anziché quello del Te-
soro o delle Finanze, ma comunque, la sua au -
torità in materia finanziaria ed economica è 
tale che nè l ' on . Rubini, che è cosi compe-
tente in materia di bilanci, nè l'on. Chimirri, 
avrebbero accettato il posto che occupano senza 
essere d' accordo nelle 
Saracco. 

Ad ogni modo, ripetiamo, l ' on . Saracco è 
cosi profondo conoscitore degli uomini e delle 
cose che non sfuggirà certo dalla sua mente il 
detto : che i Parlamenti sono facilmente maneg-
giabili per i Governi quando siano occupati in 
utili e ragionevoli lavori. 

Ora, se vi è qualche cosa che non manca 
in Italia è il molto da fare in quasi tutti i 
rami ; ma il più urgente il più universalmente 
reclamato è ciò che r iguarda i tributi. Se il 
Parlamento av rà davanti a sè delle proposte 
modeste, graduali nella applicazione, ma chiare 
nel fine e moderne nel concetto, per togliere i 
contribuenti dalla condizione in cui sono, tutte 
le piccole questioni di forma che 1' ozio aveva 
ingigantito, passeranno in seconda linea ed il 
lavoro fecondo del Parlamento non mancherà . 

Questo noi auguriamo all'on. Saracco e non 
gli saremmo avar i di elogi se saprà mettere il 
suo Ministero su questa via. 

linee generali coli' on. 
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I VALORI MOBILIARI ALLA FINE DEL SECOLO XIX 
Del Congresso, tenuto a Parigi ai primi di 

questo mese, per esaminare e discutere alcune 
questioni attinenti ai valori mobiliari, abbiamo 
già fatto cenno in un numero precedente. Come 
abbiamo avvertito in quella occasione, numerose 
memòrie, e parecchie veramente importanti, fu-
rono presentate al Congresso ; di alcune di esse 
speriamo di poter intrattenere i lettori, perchè 
l 'argomento è di un interesse veramente con -
siderevole e generale. Ora abbiamo sott 'occhio 
la relazione del sig. Neymarck, relatore gene-
rale del Congresso, e cogliamo volentieri l 'oc-
casione per esaminare le condizioni odierne dei 
valori mobiliari, di quella massa di titoli che 
ormai hanno invaso i principali paesi. Infatti, 
come avvertiva il Neymarck, dal principio di 
questo secolo, e più particolarmente dalla se-
conda metà, sono stati creati e messi in cir-
colazione nella sola Europa valori mobiliari 
per più di 400 miliardi e questo in rendite, 
azioni e obbligazioni, parti di interessi, valori, 
con premi, ecc. Essi rendono annualmente da 
15 a 20 miliardi, e si ripartiscono f ra 15 a 20 
milioni di portatori di titoli, capitalisti e rentiers. 
Invece l'insieme delle specie metalliche e dei 
biglietti di banca in circolazione nel mondo am-
monta appena al 5 per cento, ossia al la ven-
tesima parte di quei 400 miliardi, cioè 20 mi-
liardi. Al 31 dicembre 1899 l 'ammontare totale 
della circolazione fiduciaria di tutte le banche 
di emissione europee ammontava a 15 miliardi 
in cifra tonda (precisamente 14 miliardi e 992 
milioni) ; l ' i ncasso metallico in oro posseduto 
da quelle banche era di 7 miliardi 859 milioni, 
in totale, cioè compreso l 'argento, 10 miliardi, 
414 milioni. La circolazione e l ' incasso insieme 
sommavano a 25 miliardi. 

Dalla scoperta deli' America fino ai nostri 
giorni il valore totale al la pari di tutto 1' a r -
gento e di tutto l ' o ro che gli uomini hanno 
estratto negli ultimi quattro secoli dalle vi-
scere della terra , può essere calcolato fra 100 
e 110 miliardi ; quasi 50 miliardi di oro e quasi 
60 miliardi di argento, mentre il totale dei v a -
lori mobiliari creati e circolanti in Europa sor -
passa , come si disse, i 400 miliardi. 

Questa creazione di titoli negoziabili, la loro 
repartizione in tutti i paesi del globo, è cer ta-
mente una delle caratteristiche dei tempi mo-
derni. E bene osserva lo stesso Neymarck che 
g l ' insegnament i che si possono t r a r re da que-
ste cifre sarebbero bastati in mancanza d'altre 
ragioni a giustificare l'utilità del Congresso in-
ternazionale dei valori mobiliari. 

Da un altro punto di vista è utile che a una 
da ta precisa, mentre si constata un certo stato 
dell' industria, del commercio, della agricoltura, 
delle belle arti , delle lettere e delle scienze nei. 
vari paesi, con osservazioni coscienziose si r i-
levino i fatti più o meno significativi che è pos-
sibile di accertare, con metodo, a profitto della 
scienza e della storia economica e finanziaria 
internazionale. Lo sviluppo prodigioso del cre-
dito pubblico, l ' influenza dei capitali abbondanti 
di cui non si supponeva la esistenza, la esten-

sione immensa della fortuna mobiliare, gli 
enormi bisogni di denaro che si sono manife-
stati da una parte e dall' al tra, la prodigiosa 
quanti tà di mezzi che si sono quasi costante-
mente incontrati per farvi fronte, la infinita 
diffusione degli effetti pnbblici e dei valori di 

'borsa , l 'att iva concentrazione dei capitali, che 
ha creato nuove potenze finanziarie ; il deside-
rio sempre maggiore delle popolazioni che ri-
sparmiano di trovare il collocamento delle loro 
economie e di iniziarsi alle combinazioni che 
possono rendere quel collocamento il più van-
taggioso che è possibile ; sono questi fatti certi 
che si possono verificare oggidì in tutti i "paesi 
del globo ; le loro conseguenze non possono es-
sere ancora misurate perchè non hanno avuto 
ancora il loro completo sviluppo. Del resto la 
estensione e 1' aumento della fortuna mobiliare 
rappresenta ta dai titoli negoziabili mobilizzati, la 
loro influenza e la loro importanza nella vita eco-
nomica, politica e sociale, hanno colpito quelli 
stessi che non avevano nè l'ufficio, nè la oc-
casione di osservarli . Non era punto necessa-
rio d' essere un economista o uno statistico o un 
finanziere per fare quelle costatazioni. Il «valore 
mobiliare » è oggi in tutti i paesi del mondo la 
« bestia da soma » dei bilanci, come in passato 
era il valore immobiliare che sopportava i più 
gravi carichi. E ora si cerca di alleggerire questi 
ultimi per car icare l 'altro. Assistiamo in tal modo 
a una evoluzione economica provocata dalla 
distribuzione, ripartizione, mobilizzazione e dif-
fusione del « capitale » e questa evoluzione fa 
subire agli stessi costumi delle modificazioni 
profonde ; le condizioni sociali ne saranno assai 
sensibilmente t rasformate in un avvenire poco 
lontano. 

L 'associazione dei capitali sotto forma di 
Società anonime che hanno emesso azioni ed 
obbligazioni e che tutti possono acquistare 
str inge da ogni par te i popoli civili. Si può 
dire col Leroy Beaulieu che adesso coi capi-
tali aggruppat i sotto forma di titoli negoziabili 
è la Società anonima quella che ci trasporta 
in viaggio è essa che spesso ci alberga, che ci 
vende il combustibile e la luce, che ci fa il ve-
stito e che ce lo vende, che ci fornisce le noti-
zie e ispira i nostri giornali ; è essa pure che 
ass icura la nostra vita e le nostre case ecc. 

La diffusione di tutti questi titoli ha aiutato 
potentemente a costituire i piccoli patrimoni. 
Essa ha influito sullo sviluppo delle istituzioni 
di previdenza, Società di mutuo soccorso, casse 
pensioni, assicurazioni e ha pure reso servizi 
inapprezzabili per la funzione sociale che adem-
pie; mercè sua queste Società si moltiplicano e 
s ' ingrandiscono a misura che è più facile di 
fare la capitalizzazione dei loro fondi. Essa ha 
avuto un altro risultato ; ha mostrato che non 
vi è già una plutocrazia, ma una vera demo-
crazia finanziaria : quando si decompongono 
quei miliardi di titoli nei loro componenti si 

* vede tosto che non vi è se non della polvere 
di titoli e di redditi, come fu detto, tanto il nu-
mero dei capitalisti e dei rentiers che si divi-
dono quei titoli è quei redditi è diventato con-
siderevole. 

Si osservi ancora più davvicino la sorte di 
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questi capitalisti : i piccoli e i medi possessori 
di valori, mercè gli impieghi che possono fare e 
che in passato non conoscevano poiché pri-
ma, e non soltanto all'epoca di Turgot, ma al 
principio di questo secolo, all'epoca del codice 
civile, le due correnti in materia di impieghi 
erano limitate a quelle in terre, all 'acquisto 
delle terre, al prestito dei capitali a interesse, 
hanno acquistato una indipendenza sconosciuta 
all'antica società. 

Ancora poco tempo fa i domestici non avevano 
altro mezzo per tenere le loro economie che la 
calza di lana o l'acquisto di qualche animale, 
che le abitu lini rurali consentivano loro di 
tenere presso il padrone o che affidavano a dei 
vicini a titolo di soccida. Ed è questa una delle 
categorie ili persone che i valori mobiliari e in 
ispe -ie i valori a premi hanno spinto m a g g i o r -
mente a economizzare. Que ti uhi ai titoli h nino j 
avuto il merito di sovraec ita re lo spirito dì ri-
sparmio, associa id ivi h spera za della sorte 
favorevole. Un primo s'orzo vieti fatto spesso j 
per acquistare un valore con premi, sforzo che 
non sarebbe fatto per la cassa di risparmio. 
Alcuni franchi economizzati soldo a soldo per j 
acquistare una cartella di rendita, un quarto 
di obbligazione della Citta di Partiti, o del cre-
dito fondiario, sono altrettanti risparmi che forse 
sarebbero stati dissipati all'osteria. I valori mo-
biliari hanno adunque messo in luce nuovi ele-
menti sociali, che il movimento democratico e 
la evoluzione economica moderna hanno in-
sieme sviluppato e sviluppano ancora. Pel 
mondo del lavoro la moltiplicazione dei capi-
tali e dei valori mobiliari ha avuto infine per 
effetto la riduzione del saggio dell' interesse, e 
ad un tempo il miglioramento nelle condizioni 
del lavoro. L'interesse dei capitali è sceso da 6 
a 5 per cento, a 3 ' / , , 3 per cento e anche 2 
per cento, mentre il saggio dei salari è aumen-
tato generalmente del 50 per cento e in alcuni 
casi anche di più. Altra conseguenza non meno 
felice è questa : che più vi sono valori mobi-
biliari in un paese, e più vi è lavoro e mag-
giori sono i salari. I capitali ricercano il la-
voro, lo pagano meglio e lo rendono più pro-
duttivo associandosi con lui mediante un saggio 
di interesse ridotto. 

La funzione e gli affari delle banche e dei 
banchieri dovevano alla lor volta subire pro-
fonde trasformazioni. Tutti coloro infatti che 
tenevano in passato i capitali immobili, impro-
produttivi, hanno capito, a poco a poco, che 
potevano utilizzarli e che utilizzandoli, dove-
vano accrescerli. Una ricchezza ignorata e im-
produttiva fino allora si è messa in moto verso 
i vari impieghi finanziari, nuove preoccupazioni 
sono sorte fra i risparmiatori della classe 
agiata e anche di quella lavoratrice, una nuova 
clientela si è formata intorno ai valori pubblici, 
intorno al mercato finanziario e alla Borsa ; in tutti 
ì paesi, la finanza, le banche, gli stabilimenti 
speciali hanno dovuto trasformare i loro me-
todi e procedimenti, modificare le loro abitudini 
per far fronte a questi bisogni nuovi, cioè per 
piacere a questa clientela sempre crescente, per 
attirare e impiegare fruttuosamente questo ri-
sparmio, enorme nella sua totalità, ma fra-

zionato all'infinito. Raccogliere queste goccie 
di ricchezza e dare un corso normale e co-
stante a queste economie sparse, che si rico-
stituiscono incessantemente, formarne in certo 
modo dei grandi fiumi fecondatori ; tale è stata 
l'opera difficile, utile, onesta, delle grandi so-
cietà di credito e delle principali banche. 

(continua) 

LA BANCA D'ITALIA 
(ESERCIZ.0 1899) 

II. 
C o n t i n u i u n o a l e s a m i n a r e la R e l a z i o n e d e l l a 

Dira /non > g e n e r a l a dell i B a n c a d ' I t a l i a . 
I! i in iv 11 il Ulto t o t a l ' tctttì Caxxe fu di >3.6 

miliardi (ciò'; òdi miliardi più dell'esercizio pre-
cedente, compreso il movimento delle specie me-
talliche, la cui rimanenza al 31 dicembre 1899 
eradi lire 349,571,738, cioè 2,315,282 meno della 
fine dell 'anno precedente; la diminuzione, af-
lerma la relazione « deriva in parte dalla alie-
nazione di una partita di numerario per conto 
del T e s o r o » ; - - i conti eorrent' da 91,913,878 
scesero a 122,178,031 una diminuzione di circa 
3 ) milioni, e le cambiali all'incasso scesero da 
181.6 a 113.9 milioni; una diminuzione quindi 
di 67.7 milioni. 

Gli sconti danno un aumento di 418 milioni 
durante l'esercizio a paragone del precedente. 

Gli introiti, gli assegni egli altri titoli scontati 
furono infatti : 
1898 . . . . N. 1 ,305,837 pev L. 2 , 0 4 6 , 4 9 1 , 2 1 3 
1899 . . . . » 1, 174, 771 » » 1; 628 ,041 ,092 

Differenza + 131,066 » — 418,450, 121 

Come è noto la Banca, sempre tenendo il 
saggio ufficiale dello sconto al 5 percento, pra-
ticò sconti ridotti e sconti di favore che varia-
rono da 4 3/, al 3 J/2 per cento. _ 

Ecco come si distribuivano per i diversi saggi 
i due miliardi di sconto : 

5 par cento... L. 843 .5 milioni 4 1 /4 per tento L. 11 .2 
4 V,. » . . . » 8 . 5 » 4 » » 579 .5 
4 »/, » •• • » 300 .5 » 3 SL » » 14. 1 

3 '/a » » 288.7 

Al disotto del saggio ufficiale non furono ac-
cordati dunque che il 58.76 per cento degli 
sconti, mentre fu del 79.80 l'anno precedente. 

È anche migliorata la media scadenza dei ti-
toli scontati che fu di 39 giorni contro 41 nel 
1898 ; per contro si elevò il medio ammontare 
dei titoli da 1385.85 e 1567.19. Ecco infatti il 
prospetto delle operazioni di sconto distinte per 
quantità e valore dei titoli : 
Fino a . . . L . 100 N. 199,206 per 49.9 milioni 
da 101 a » 500 » 660,229 » 187.4 » 

» 101 » 1000 » 251,014 » 189.8 » 

» 1001 » 5000 » 160,724 » 409.0 » 

» 5001 » 10,000 9 24.500 » 197.0 » 

» 10,001 » 20,000 9 4,248 » 63.8 » 

» 20,001 in più 9 5,920 » 984.2 » 

9 1305,837 » 2,046.5 
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Le anticipazioni furono in numero di 3805 
per L, 268.1 milioni, con una diminuzione di 
3376 nel numero delle operazioni ed un au-
mento di 203.1 milioni nel loro ammontare. La 
maggior parte dei titoli su cui fu fatta l 'anti-
cipazione erano di Stato compresi i Buoni del 
Tesoro, cioè per 209.4 milioni, per 47.3 milioni su 
titoli garantiti dello Stato ; per 9 milioni su 
cartelle fondiarie, e per 2.2 milioni su sete. 

Sull' interessante argomento delle operazioni 
non consentite dalla legge, cioè le cosi dette 
immobilizzazioni, ecco quanto è scritto nella re-
lazione. 

Durante l'esercizio 1899 furono liquidate im-
mobilizzazioni per L. 5,499,659.72 per cui si 
aveva al 31 dicembre 1899 una rimanenza di 
immobilizzazioni per 243.3 milioni. 

La somma originaria (1894) delle immobiliz-
zazioni era stata dalla ispezione governativa 
fissata in 449.4 milioni ; ne sopravvennero poi 
altre (per l'aumento del conto corrente del Cre-
dito Fondiario) per 23.2 milioni, per cui il totale 
era di 472.6 milioni. Nel sessennio quindi la 
Banca avrebbe smobilizzato per 227.3 milioni ; 
42.6 ovvero 32.6 milioni l'anno, secondo che si 
tenga conto o no delle svalutazioni. 

Da queste cifre la Relazione del Direttore 
generale della Banca ricava le seguenti illu-
strazioni : 

« Non tenendo conto degli aumenti accennati 
per il conto corrente col Credito Fondiario e 
per le altre partite aggiunte alle operazioni non 
consentite dalla legge, e considerando la somma 
di L. 449.4 milioni accertata alla ispezione go-
vernativa, si ha, deducendo da essa la rimanenza 
al 31 dicembre 1899, in L. 245.3 milioni, una 
liquidazione di operazioni incagliate per l ' am-
montare di L 204.1 milioni. 

« Poiché a norma dell' art. 36 della legge 
8 agosto 1895, la mobilizzazione obbligatoria 
nei sei anni è di L. 179.7 milioni si ha una 
eccedenza di mobilizzazioni per la somma di 
L. 24.3 milioni in conto del terzo biennio. E 
bene avvertire che alla mobilizzazione del terzo 
biennio di L. 89.8 milioni, può esser portato 
l 'ammontare del fondo accantonato che, al 31 
dicembre 1899, ascendeva a L. 36.6 milioni. 

« Se nel 1898 raggiungemmo il limite di mo-
bilizzazione facoltativo fissato dalla Convenzione 
del 28 novembre 1896, non potemmo per varie 
ragioni, ottenere eguale risultamento nell'anno 
passato. 

« Il rallentamento neh' opera di liquidazione 
delle operazioni incagliate è derivato, in primo 
luogo, dalle condizioni speciali del mercato mo-
netario durante lo scorso anno. E naturale che 
il capitale, attivamente ricercato per lo svolgi-
mento e la sistemazione degli affari correnti di 
molto cresciuti, non potesse sentirsi attratto 
dagli impieghi immobiliari che hanno carattere 
permanente ». 

A questo punto la relazione, con un linguag-
gio veramente vigoroso, rimprovera il Governo 
di aver operato in modo da far credere che la 
Banca possa essere spirata ad operazioni for-
zate ed abbia quindi destate delle grandi cu-
pidigie. 

Ecco le parole molto recise della relazione: 
« Giova ricordare che la legge del 1898, preci-
puamente inspirata dal desiderio di affrettare 
l'opera della mobilizzazione, rendeva necessaria 
la pronta costituzione della sezione autonoma 
per la gestione delle partite immobilizzate e la 
sollecita e larga autorizzazione a stipulare mu-
tui col Credito Fondiario in liquidazione della 
cessata Banca Nazionale. 

« Invece, sul principio dell' anno 1899, la 
Banca si è trovata di fronte ad una nuova re-
visione generale delle mobilizzazioni conseguite, 
e ad inaspettate eccezioni sopra varie partite 
già precedentemente esaminate dal Ministèro, 
mentre riteneva di non dover discutere che le 
osservazioni fatte dalla Commissione per la 
ispezione triennale, alla quale, per le disposi-
zioni dell'art. 19 del regolamento per la vigi-
lanza degli Istituti di emissioni, compete, in 
modo speciale, l'accertamento della immobiliz-
zazione. 

« Con ciò fu scemato lo stimolo della cer-
tezza di poter conseguire i benefizi della legge. 

« Le contestazioni sórte hanno fatto sì che, 
solo nel mese di maggio dell' anno scorso la 
Banca abbia saputo che il Ministero ammetteva 
che si era raggiunta la somma di mobilizza-
zioni di 190 milioni, occorrenti a conseguire il 
compenso prescritto dall' art. 13 della conven-
zione del 1896, e che, soltanto il 14 gennaio 
dell 'anno corrente, abbia appreso che il Mini-
stero riconosceva che, alla data del 31 dicem-
bre 1898, la mobilizzazione aveva raggiunto la 
somma di L. 195,002,367.77, invece di quella di 
L. 198,604,987.78, indicata dalla Banca ». 

Le parole della relazione in questo punto sono 
molto più chiare, perchè lasciano vedere che il 
Ministero del Tesoro non agisce in materia cosi 
importante e delicata con quelle norme fisse e 
precise che, dopo sei anni da che esiste la 
Banca d'Italia, avrebbero dovuto essere bene 
accertate. Ci ripugna il credere che il Ministero 
speculi su queste contestazioni per ri tardare 
alle Banche i benefizi che la legge loro promette, 
ma non possiamo a meno di deplorare questa 
incertezza di criteri e di condotta che necessa-
riamente affievolisce lo stimolo che la Banca 
poteva trovare nelle facilitazioni accordatele. 

Ma appunto perchè una simile speculazione 
ci pare impossibile suonano di un significato 
molto grave le parole della relazione che sus-
seguono a quelle precedentemente riportate. 

« Noi chiediamo soltanto che i mezzi consen-
titi dalla legge del 1898 ci sieno accordati con 
sollecitudine e larghezza ; e dopo le discussioni 
avvenute sulla possibilità della creazione di 

! un Istituto avente per oggetto la liquidazione 
delle operazioni immobilizzate dalla Banca, cre-
diamo di dover esser precisi su questo punto. 
Vi dichiariamo perciò che noi rifiuteremo re-
cisamente di prendere in considerazione qua-
lunque proposta diretta a creare un Istituto per 

«la liquidazione delle operazioni immobilizzate 
mediante la emissione di titoli. 

« Noi siamo egualmente risoluti a respingere 
tutte le proposte che ci fossero fatte nella falsa 
supposizione che la Banca, obbligata e costretta 
dalla legge a liquidare in determinati limiti di 
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tempo, non avesse tutta la libertà di scegliere 
t ra t tasse le soluzioni reputate migliori ». 

Parole di colore oscuro, che approviamo se 
mirano ad escludere ogni tentativo del Go-
verno per fa r pressione al la Banca perchè 
acceda a questa piuttosto che a quella combi-
nazione, ma che ci sembrano un po' troppo 
arrischiate in quanto contengono la non chiesta 
e non necessaria dichiarazione di non voler 
accettare nessuna combinazione che abbia per 
base la emissione di titoli. 

Chi può dire quale s a r à la via conveniente 
da seguire in un dato momento? A che scopo 
escludere a priori una delle forme con cui le 
difficoltà possono essere risolute e che, date, 
certe possibili condizioni del mercato, può anche 
essere una vantaggiosa soluzione? 

Sembrerebbe quasi che la Banca abbia in-
teresse a non affret tare la scomparsa delle im-
mobilizzazioni, e quindi voglia fin d ' o r a appa-
recchiare la necessità di una modificazione 
della legge che fìssa i limiti delle mobilizzazioni. 

L'argomento è delicatissimo e non possiamo 
incidentalmeute trattarlo ; — approviamo il lin-
guaggio della Banca in quanto vuol r iserbarsi 
ogni libertà di azione per l ' avvenire , ma non 
possiamo approvarlo in quanto, senza necessità 
di sorta, essa stessa tende a diminuire questa 
libertà di azione, escludendo alcuna delle forme 
di soluzione. 

I Nati in Italia nell'anno 1898 
Si è già visto par lando dei nati e morti nel 

fascicolo del 10 giugno che nel 1898 il totale 
dei nati fu di 1,070,074, cioè il 33.89 per 1000 
abitanti ; l ' a n n o precedente furono 1,101,848 
cioè il 35.11 per 1000 abitanti, e nel 1896 erano 
stati 1,095,505, cioè 35.12 per mille (sempre 
esclusi i nati-morti). 

_ Quella del 1898 è la più bassa natal i tà che 
si sia avuta dal 1872, come si vede dal se-
guente prospetto : 

Nati 

1872 N. 1,020,682 
187 S » 985,188 
1874 » 951,658 
1875 » 1,035,377 
1876 » 1,083,721 
1877 9 1,029,037 
1878 » 1,012,475 
1879 » 1,064,153 
1880 » 957,900 
1881 , 1,081,125 
1882 » 1,061,094 
1883 9 1,071.452 
1884 9 1,130,741 
1885 » 1.125,970 

Per 1000 
abi tant i 

37! 97 
86. 42 
34. 97 
37.81 
39. 34 
37 .13 
36. 32 
37. 94 
33.-96 
38. 10 
37.16 
37. 28 
39. 08 
38. 67 

Nati 
Pe r 1000 
abi tant i 

1886 N. 1,086,960 
1887 9 1,152,906 
1888 » 1,119,563 
1889 9 1 , 1 4 9 , 1 9 7 
1890 9 1,083,103 
1891 9 1,132,139 
1892 9 1.110,573 
1893 9 1,126,296 
1894 9 1,102,935 
1895 9 1,092,102 
1896 9 1,095,505 
1897 9 1,101,848 
1898 9 1.070,074 

37.09 
39.08 
37.71 
38.47 
36.03 
37.42 
36.48 
36.77 
35.79 
35.23 
35.12 
35.11 
33.89 

Si ebbero quindi i massimi, cioè oltre il 39 per 
mille: nel 1876, nel 1884, nel 1887; ed i mi-
nimi, cioè meno del 35 per mille: nel 1874, 
nel 1880, nel 1898. 11 massimo di scarto è dato 
dai due anni 1876 con 39.34 e 1898 con 33.89 
per mille abitanti , essendo la differenza tra i 
due anni del 5.45 per mille. 

Ed ecco ora il rapporto tra la natalità e la 
popolazione per ciascuna regione in ordine de-
crescente e sempre per 1000 abi tant i ; — met-
tiamo di fronte anche il rapporto del 1872 per 
alcuni confronti. 

Nati per mille abi tant i 
1898 1872 Differenza 

3 9 . 9 5 4 3 . 2 8 — 3 . 3 3 
Calabria 3 7 . 4 1 3 4 . 9 0 + 2 . 5 1 
Abruzzi e Molise 3 6 . 0 5 3 7 . 2 1 - 1 . 1 6 
Sicilia 3 5 . 2 2 4 1 . 9 3 — 6 . 7 1 

3 4 . 8 1 3 5 . 0 3 - f 1 . 7 8 
Campania 3 4 . 7 7 3 8 . 9 9 — 4 . 2 2 
Basilicata 3 4 . 4 8 4 3 . 11 — 8 . 6 3 

3 4 . 3 6 3 5 . 3 2 — 0 . 9 6 
Lombardia . . . . 3 4 . 11 3 8 . 8 8 — 4 . 7 7 

3 3 . 2 8 3 8 . 2 8 — 5 . 0 0 
8 3 . 2 7 3 4 . 61 — 1 . 3 4 
3 3 . 0 9 34 . 9 2 — 1 . 8 3 

Toscana 3 2 . 7 8 3 7 . 2 8 — 4 . 5 0 
Sardegna 3 2 . 7 8 3 9 . 0 9 — 6 . 3 1 

2 9 . 1 1 8 4 . 2 0 — 5 . 0 9 
Piemonte 2 8 . 8 1 3 5 . 8 5 — 7 . 0 4 

3 3 8 9 3 7 . 9 7 - 4 . 0 8 
È interessante notare la importante diminu-

zione che ebbero alcune provincie nella loro 
natal i tà ; mentre per tutto il Regno la diffe-
renza t ra il 1872 ed il 1898 è circa del 4 per 
mille, la Basilicata dà 8 1\ t per mille, il 7 per 
mille il P-iemonte, il 6 per mille la Sicilia e la 
Sardegna ; per contro vi sono due aumenti; la 
Calabria del 2 '/2 per mille e le Marche del 1.78 
per mille. 

Come è noto la natal i tà si distribuisce in 
modo diverso nelle stagioni; i mesi di gennaio, 
febbraio e marzo a cui fanno riscontro i mesi 
di concepimento aprile, maggio e giugno, danno 
le maggiori natal i tà; ecco infatti la tabella per 
mesi : 

Mese 
della nasci ta 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Set tembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

Nel 1898 dei 1,070,074 nati 549,930 erano 
maschi e 520,144 femmine, cioè 1057 maschi 
ogni mille femmine; la differenza tra i nati dei 
due sessi va leggermente diminuendo come si 
vede dalle seguenti cifre : 

1861-70... maschi 1064 su 1000 femmine 
1871-80. . . 9 1058 
1881-90... 9 1057 9 

E sebbene si rimproveri ianto la società mo-
derna per la sua immoralità e si accusi anzi 
la civiltà di esserne una delle cause, è bene di 
notare che il numero dei figli legittimi accenna 
ad aumentare anziché a diminuire sul com-
plesso dei nati. 

Mese 
del concepimento Numero dei nat i 

Aprile 106. 124 ) 
Maggio 95. 230 299. 394 
Giugno 98. 040 ) 
Luglio 87. 833 ) 
Agosto 87. 683 255. 577 
Set tembre 80.061 ] 
Ottobre 82. 980 | 
Novembre 85.351 • 256.475 
Dicembre 88. 144 ! 
Gennaio 89. 683 ' 
Febbraio 86. 066 ' 258.628 
Marzo 82. 879 ! 
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Nel 1872 i legittimi erano il 93.05 per cento 
dei na t i ; il 1882 diede 92.49 legittimi percento 
nati, e dal 1887 la cifra è andata sempre au-
mentando come segue: 

N u m e r o 
dei leg i t t imat i 

per 1000 
i l legi t t imi 
od espost i 

I l l eg i t t imi 
o di S t a t o eivil 

Legi t t iu .1 Ignoto 

1887. . . . . 9 2 . 5 5 "1 / 0 7 . 4 5 - / 
1888-.. . . 9 2 . 6 4 7 . 3 6 » 
1881). . . . 9 2 . 6 6 » 7 . 3 4 » 
1890... . 9 2 . 7 2 0 7 . 2 8 » 
1891.. . . 9 2 . 9:3 » 7 . 0 7 » 
1892... . . 9 2 * 9 8 » 7 . 0 2 » 
1893 .. . . 9 3 0 7 » 6 . 9 3 » 
1891 . . . . 9 3 . 2 3 » 6 7 7 » 
1895... . . 9 3 . 5 1 » 6 . 4 6 » 
1896... . . 9 3 . 5 8 » 6 . 4 2 » 
1897. . . . 9 3 . 6 3 » 6 . 3 7 => 
1898... . . 9 3 . 7 1 » 6 . 2 9 » 

E pare impossibile che davanti a queste cifre, 
proprio ora sia venuto il pensiero di toccare an-
che la liberta di coscienza col proporre leggi 
sulla precedenza del matrimonio, per proteg-
gere i figli illegittimi, il numero dei quali va 
costantemente diminuendo ; da 85,904 che se ne 
ebbero nel 1887, non se ne registrarono che 
67,202 nel 1898. 

Si capisce da ciò perchè e Governo e Par la-
mento abbiano in tanta avversione la stati-
stica. Quando non si sa, si può anche perder 
tempo sulle cose inutili. Vi sono però Ielle pro-
vincie'dove la illegittimità è molto più nume-
rosa del rimanente del Regno. 

Cosi se osserviamo ogni cento nati quanti 
sieno illegittimi o di stato civile ignoto (cioè 
esposti) per le diverse regioni, abbiamo nel 1898: 

. . . 3. 24 % R o m e n a . 
3 3 3 

L o m b a r d i a , . . . . . 2. 60 » C a m p a n i a 4 . 0 5 
Molise 3. 95 

Toscana . . . 7. 85 » Basi l icata 3 . 69 
Marche 6. 25 

. 6 . 0 9 
Lazio 7 .56 
Emilia. . . . . . . . . . 5. 83 * 

Sono adunque tre regioni che danno le cifre 
maggiori e precisamente le Marche con 10 per 
cento, l'Umbria col 14 per cento, il Lazio col 21 
e le Romagne (Bologna, Ferrara , Forlì, Ra -
venna) col 20 per cento. 

Si comprenderebbe quindi che il Governo fa-
cilitasse i matrimoni civili in quelle provincie, 
esonerasse per qualche tempo dalle tasse di 
bollo gli atti della pubblicazione; stabilisse che 
i sindaci si recassero periodicamente nelle lo-
calità più lontane del Comune per accettare le 
richieste di pubblicazione e per celebrare i ma-
trimoni; ma perchè dieci delle 49 provincie 
d'Italia presentano questo particolare fenomeno, 
non si comprende una legge generale che urti 
tutti e forse determini quelle inevitabili reazioni, 
che sogliono succedere alle prescrizioni vessa-
torie e non necessarie. 

Diamo infine il numero dei legittimati per 
susseguente matrimonio nelle diverse regioni 
colla proporzione sui mille nati, per il 1898 : 

Piemonte 350 111 
Ligur ia 42G 280 
Lombardia 665 183 
Veneto 2 , 7 5 1 447 
Emilia 875 410 
R o m a g n a 4 ,738 584 
Toscana 2 ,427 405 
Marche 1 ,613 470 
U m b r i a 1 ,468 608 
Lazio 2 ,800 360 
Abruzzi e M o l i s e . . . 579 291 
Campan ia 874 195 
Pug l i e 348 137 
Bas i l i ca ta 45 64 
Calabr ie 243 77 
Sicilia 1 ,923 250 
Sardegna 531 281 

REGNO 2 2 , 6 5 9 3 3 7 

Intorno all' argomento interessante delle le-
gittimazioni, cosi scrive la Direzione Generale 
della Statistica, dando le cifre sopra riportate. 

« Si è detto che nel 1898 vi furono 67,262 nati 
illegittimi, dei <ju ili 38,900 furono riconosciuti, 
nell'atto di nascita, almeno da uno dei genitori, 
e 28,362 non furono riconosciuti. Si è anche no-
tato che iu p recchie provincie la natività ille 
gittima è alta, perchè molte unioni non sono 
dapprincipio legalizzate col rito civile. 

« Per altro, questo inconveniente è attenuato 
dal fatto che non poche unioni sono regolariz-
zate dopo alcuni anni, con che viene leggimato 
anche lo stato civile della prole..Difatti nel 1898 
furono legittimati 22,659 figli naturali. Di que-
sti, 12,181 erano maschi e 19,475 femmine: cioè 
per ogni 106 femmine si hanno 116 maschi le 
giubilati. Siccome rielle nascite illegittime si 
contano in media 104 maschi ogni 100 femmine, 
cosi la legittimazione è relativamente più fre-
quente pei rilascili che non per femmine. 

« Se si confronta il numero delle legittimazioni 
avvenute nel 1898 col numero delle nascite ille-
gittime avvenute nello stesso anno, si trova che 
per 1000 nascite illegittime vi furono 337 le-
gittimazioni. Se poi il confronto si fa colla cifra 
degli illegittimi riconosciuti all 'at to di nascita 
almeno da uno dei genitori, (ed è la categoria 
di nati alla quale appartengono quasi tutti i 
legittimati per matrimonio successivo dei geni-
tori) allora la proporzione risulta nel 1898 
di 582. 

« La notizia circa il numero annuo degli atti 
di legittimazione che avvengono in ciascun co-
mune fu richiesta nei modelli statistici che ser-
vono per la compilazione del movimento dello 
Stato Civile a cominciare dal 1891. 

« I figli naturali legittimati dai genitori furono 
19,777 nel 1891, 21,557 nel 1892, 22,683 nel 1893, 
22,913 nel 1894, 24,282 nel 1895, 25,387 nel 1896, 
23,596 nel 1897 e 22,659 nel 1898. Si è visto 
che dal 1883 in poi è venuto diminuendo il nu-
mero dei nati illegittimi riconosciuti nell'atto di 
nascita ; è invece cresciuto il numero dei fan-
ciulli legittimati per susseguente matrimonio dei 
genitori. Si può argomentare dall' andamento 
delle cifre che i matrimoni contratti col solo 
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rito religioso sono in diminuzione e che molte | 
coppie unite con questo solo rito hanno rico-
nosciuto più tardi la necessità di legalizzarlo 
col matrimonio civile. » 

LA FINE DEL BIMETALLISMO 
E il titolo dato alla discussione tenuta alla 

Società di Economia politica di Parigi nella 
riunione del 5 di questo mese e, si tratti pro-
prio della fine già avvenuta o piuttosto di uu 
placido tramonto, certo si è che, senza scosse, 
almeno immediate, il mondo civile si avvia 
sempre più verso il monometallismo aureo. 

Alla Società parigina di Economia polititca 
prese per primo la parola il sig. G. R. Lévy, 
del quale è nota, per vari pregevoli studi, la 
competenza nelle questioni monetarie. Egli esordi 
coli' osservare che abbiamo fatto una grande j 
tappa monetaria. Dal 1870 in poi si è compiuto 
nel mondo una immensa evoluzione economica 
e sembra giunto il momento di fare, in qualche 
modo, il bilancio dei progressi compiuti nel senso 
della semplificazione razionale dei sistemi mo-
netari. Procedendo geograficamente, dimostrò 
che il bimetallismo oggidì non esiste più in 
realtà, in nessuna parte. In Francia il regime 
detto a ragione « bimetallismo zoppo » non è, 
nel fatto, che un monometallismo. Per realiz-
zare completamente questo fatto, non ci sarebbe 
che da eliminare dalla circolazione un certo 
stock di scudi da 5 franchi, perchè è ormai un 
quarto di secolo che la libera coniazione del-
l'argento è s tata soppressa in Francia. Nel 
Belgio, nella Svizzera, in Italia e in Grecia, 
paesi legati alla Francia con la Unione Latina, 
la situazione è a un dipresso la s t e s s a /quan -
tunque dal punto di vista economico essa non 
sia egualmente favorevole presso tutti i popoli. 

La Germania che ha così risolutamente ri-
fuso nel 1871 la sua legislazione monetaria, ci 
dà lo spettacolo di una evoluzione completa e 
definitivamente compiuta. Ritirando l 'argento 
dalla circolazione, limitando a 15 marchi per 
testa la moneta divisionaria, essa venderà il 
rimanente del suo metallo argento e il tipo au-
reo regnerà solo sovrano. La Russia aveva 
maggiori difficoltà da vincere, perchè doveva 
passare anzitutto dalla carta-moneta alla cir-
colazione metallica, prima di arrivare al tipo 
aureo. Essa vi è giunta tuttavia con coraggio. 
L'Austria-Ungheria non ha nemmeno essa esi-
tato; essa ha coniato la corona rappresentante 
un dato peso d'oro. I Paesi Scandinavi da oltre 
un mezzo secolo hanno adottato il tipo aureo. 
L' Olanda non riconosce che l 'oro come moneta 
liberatoria, pur avendo conservato i suoi fiorini 
d' argento La Rumenia nel 1890, malgrado e-
normi difficoltà, ha operato la stessa rivolozione; 
si noti che è uno Stato sopratutto agricolo che 
avrebbe dovuto tenerci, secondo certi teorici, a 
conservare una moneta deprezzata per meglio 
avvantaggiare le sue esportazioni. 

Passando rapidamente sulla Spagna, che non 
ha soppressa la coniazione dell' argento pei 

privati, il Lévy si fermò agli Stati Uniti. È noto 
come questo paese, dopo essere passato per un 
periodo agitato di lotte monetarie, assai istrut-
tive ha finito per venire al dollaro d'oro, che 
è il vero tipo della moneta americana. 

L'India, nella quale il solo argento era in 
circolazione, ha preso nel 1893 delle misure per 
modificare il suo regime; la libera coniazione 
della rupia è stata soppressa per i privati, e 
la parità è stata fissata al tasso di 15 rupie 
per lira sterlina. Il Giappone, dopo le sue vit-
torie sulla Cina, ha sostituito al monometallismo 
d'argento il tipo aureo. L'Egit to ha adottato 
l 'oro a partire dal 1885, la Tunisia pure e lo 
si trova, naturalmente, nelle colonie inglesi, nella 
maggior parte almeno, al Capo, in Australia, 
al Canadà, ecc. 

Sicché, nella realtà delle cose, dappertutto si 
incontra il tipo aureo puro o mitigato dal man-
tenimento delle monete divisionarie. 

Non rimane che un paese col tipo d'argento 
puro ed è il Messico, dove si coniano libera-
mente le verghe e di cui le piastre hanno nel-
l'Estremo Oriente uno sbocco abbondante. 

Quanto alle colonie francesi esse Fanno un 
regime misto. 

Ora, per avere una idea chiara del progresso 
fatto, bisogna ricordare la definizione del bi-
metallismo : regime, sotto il quale i due metalli 
possono essere liberamente portati alla zecca, 
per esservi trasformati in monete atte a libe-
rare legalmente da ogni debito in infiniium. Il 
Lévy ha fatto osservare che non è l'abbondanza 
sola di tale o tal altro metallo che determina 
il suo rialzo, o il suo ribasso, e che 1' arbitrio 
o la fantasia, per cosi dire, ha una gran parte 
nella valutazione di una moneta. Ed è pure da 
notare che l'argento ha perduto molto del suo 
valore e tuttavia la sua produzione lungi dal 
rallentarsi è più forte che mai. Quanto a quella 
dell'oro, essa si opera in condizioni tali che si 
può in certo modo pronosticare in antecipazione 
l'importanza che avrà nel primo quarto di secolo 
che sta per cominciare. I popoli che non hanno 
ancora fatta o terminata la loro riforma avranno 
largamente i mezzi necessari a questo scopo. Del 
resto, coli' andare del tempo avremo, bisogno di 
una quantità minore di metalli pei nostri scambi, 
anche dal punto di vista internazionale, e ciò per 
effetto degli chèques, delle girate in banca, ecc. 
Egli prevede anzi la costituzione di stanze di 
liquidazione internazionali, il cui effetto sarà di 
ridurre quasi a niente i trasporti di metalli 
preziosi, di già assai ridotti ai nostri giorni. 

Insomma, concluse il Lévy, il mondo è diretto 
verso il tipo aureo, esso ha ragione di agire a 
questo modo e l'umanità può già intravedere una 
epoca in cui l'oro avrà la sua funzione ridotta; 
un'epoca, nella quale si farà sempre meno uso 
dei metalli preziosi, dopo aver constatato che 
essi non sono stati che intermediari degli 
scambi, segni di valore, di cui è possibile so-
stituire la funzione con altri elementi conven-
zionali, altrettanto utili e meno costosi. 

Dopo questa esposizione di fatti veramente 
significanti il Lamanski già governatore della 
Banca di Pietroburgo, trattò della questione mo-
netaria in Russia e il Juglar riprese la tesi 
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del Lévy, riconoscendo con questi i progressi 
compiuti dal tipo aureo, coli'adozione del mo-
nometallismo come principio in tutti i paesi 
civili, ma osservò pure che nel l'atto l'oro cir-
cola solo in un piccolo numero di paesi e a 
titolo eccezionale, come campione, nelle banche. 
Non basta che ve ne siano alcuni pezzi in cir-
colazione, bisogna che questa circolazione sia 
effettiva, che si possa in ogni momento, in ogni 
ora, da tutti e per qualsiasi somma, reclamarne 
il pagamento da una banca in cambio di effetti 
di commercio, di chèques tratti su conti correnti. 
In questa condizione non c 'è che una Banca 
che sia in grado di far fronte alle domande, ed 
è quella d'Inghilterra. La Banca di Germania 
cambia pure i biglietti in moneta metallica, ma 
con un saggio di sconto più alto. In Francia 
si misura la quantità di oro che si dà in cambio 
secondo le domande del momento, ma come in 
Inghilterra e in Germania se ne trova dapper-
tutto nella circolazione monetaria. La Banca di 
Russia paga pure in oro, e questo le è più fa-
cile che ad altri paesi, con una produzione an -
nuale di oro di 100 milioni di franchi. Il Belgio 
e la Svizzera sono i soli paesi dell 'Unione La-
tina dove si trovano ancora monete d 'oro in 
circolazione. Al di fuori di questi paesi si può 
dire che l 'oro non è in circolazione, anche se 
è stato adottato il tipo aureo e le banche ne 
hanno in cassa per garanzia dei biglietti. E 
il Juglar si diffuse a ricordare le vicende del 
premio dell'oro in Francia, per venire poscia alia 
conclusione che ciò che imbarazza la Francia è 
l 'Unione latina, la quale, egli disse, prende l 'oro 
francese e restituisce dell' argento che la Banca 
di Francia deve accettare, secondo una conven-
zione con la quale lo Stato si è impegnato a 
pagarle la differenza se alla liquidazione della 
Unione vi s a r à perdita. Questa perdita, egli 
aggiunse sa rà inevitabile. Imiteremo la Russia 
che assumendo il rublo al suo corso di mercato 
ha ridotto il suo valore di quasi la metà ? Senza 
precipitar nulla, bisognerebbe pensare a denun-
ciare la Unione latina, che lunge dal rendere un 
servizio alla Francia le cagiona degli imbarazzi 
senza che ci siano grati del servizio reso. 

Cotesta dichiarazione non è senza valore, e 
dimostra che l'opinione di alcuni uomini auto-
revoli è ora sfavorevole alla permanenza della 
Unione la t ina ; occorre adunque che anche da 
noi si consideri seriamente la eventualità della 
sua fine per non trovarci impreparati. 

Il des Essars crede che la morte del bime-
tallismo sia soltanto apparente, che si tratti ora 
di letargia. 11 bimetallismo sonnecchia e vi è 
inevitabilmente un movimento assai pronun-
ciato in favore della moneta sana, ma non 
bisogna perdere di vista che il mondo at t ra-
versa un periodo di affari facili e rimuneratori, 
ehe fa dimenticare pel momento i vantaggi a t -
tribuiti alla espansione monetaria. Ora sap-
piamo tutti che a questo periodo succederà una 
crisi seguita da una liquidazione e dal ribasso 
generale dei prezzi. Si può esser sicuri che da-
vanti alla impotenza del protezionismo si tor-
nerà al bimetallismo, la questione si ridesterà, 
vedremo gli agrari di tutti i paesi dichiarare 
che il ribasso dei prezzi è dovuto al rincaro 

dell'oro e alla contrazione monetaria e avremo 
da ricominciare le lotte di questi ultimi anni. 
Il Levasseur si chiari in sostanza dello stesso 
parere, perchè disse il bimetallismo da alcuni 
creduto morto o quasi, non lo è affatto. Le cat-
tive cose, egli disse, non muoiono o non muo-
iono mai interamente e lo si vede bene per il 
protezionismo. 

E il Siegfried fece notare che i fatti hanno 
smentito il principio dei bimetallisti che il solo 
mezzo per rialzare il valore dei prodotti sia 
quello di aumentare la quantità di moneta, ossia 
di adottare il bimetallismo universale. L' a u -
mento considerevole dei prezzi delle merci ha 
dato .la più solenne smentita a quell'asserzione 
teorica. 

La discussione che abbiamo riassunta se non 
ha recato nuova e maggiore luce sulle cause 
che determinano il passaggio dal tipo doppio 
al tipo unico, ha messo in chiaro il fatto del 
tramonto del bimetallismo. Ma questo non vuol 
dire certo che il bimetallismo non possa risor-
gere o riacquistare credito presso governi e 
scrittori. Gli errori economici, in certe condi-
zioni, possono assumere parvenza di rimedi em-
pirici e tanto basta perchè rifiorisca un sistema 
o una dottrina già abbandonata. Ora intanto 
può dirsi che le previsioni dei monometallisti 
si sono avverate e che le loro deduzioni si sono 
dimostrate più solide e razionali di quelle della 
scuola avversaria. 

Rivista Bibliografica 

Emile Durkheim. — li année sociolngique. Troisièm« 
Anne- 1898-99. — Paris, Alcan 1900, pag . 618 
(10 franchi) . 

Il volume terzo dell'utilissima pubblicazione 
L'Année sociolorjique diretta dal prof. Durkheim 
è condotta sullo stesso piano dei due precedenti. 
La prima parte contiene tre memorie : una del 
Ratzel, nella quale il valente geografo studia le 
relazioni del suolo con la società, la famiglia, 
lo Stato ; una del Richard sui legami che uni-
scono i grandi movimenti della criminalità alle 
crisi sociali e un 'a l t ra dello Steinmetz nella 
quale egli propone una classificazione dei tipi 
di Società dopo aver esposto e riassunto tutte 
quelle che sono state usate sino ad ora. Questo 
studio dello Steinmetz interesserà certamente 
anche gli economisti, che vi troveranno riunite 
molte utili indiczaioni sui vari tipi di Società 
e in ispece sulle loro caratteristiche economiche. 

La seconda parte dell'Annue sociologique è 
consacrata alle analisi di opere relative ai vari 
rami della sociologia. I libri esaminati non pro-
vengono per la maggior parte da sociologi pro-
priamente detti, ma sono lavori sulla storia 
comparata della religione, del diritto, sulla sta-

• tistica morale, sui fenomeni economici ecc., e 
da questa massa notevole di studi vengono 
estratti per cosi dire i fatti che interessano il 
sociologo, mentre si cerca di determinarne il 
significato sociologico. Le opere in tal modo 
studiate sono classificate metodicamente secondo 
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lo questioni che r ischiarano; di qui il carat tere 
di repertorio sistematico dei fatti sociali che 
assume il libro in questa seconda parte. Alla 
sociologia economica, di cui si occupa il Si-
miand, sono dedicate sessanta pagine e in esse 
si trovano analizzate parechie opere francesi 
e tedesche. Nell 'insieme questa pubblicazione 
è un utilissimo strumento di lavoro e di studi 
dei cultori delle discipline sociali. 

Karl Kautsky. - La question aqraire, Elude sur les 
tpnd" ncf-s ds l'aqr.iculture moderne. Traduc/ion de 
l'allemnnd par Milhaud et Polltick. — Paris , Giard 
et Brièiv, pag. xv-463 (8 franchi). 

Per lungo tempo i socialisti non si sono dati 
pensiero che di conquistare le masse industria-
li, ma da quando si è cominciato a parlare 
della crise agra r i a e da quando si è determi-
na ta una correlativa orientazione politica, com-
merciale, essi si sono più attivamente preoccu-
pati della coadizione dei contadini e degli operai 
agricoli. Ma. le soluzioni sono state assai la-
boriose. Ed è ancora fresco nella memoria il 
ricordo delle discussioni appassionate che ha 
sollevato l'adozione del programma agricolo da 
parte dei socialisti francesi. In Germania la lotta 
è stata pure viva fra il partito rivoluzionario 
e quello riformista al congresso di Francolorte, 
come al congresso di Breslavia. E allo scopo 
di fornire le premesse a una soluzione pratica r a -
zionale che il Kau t sky ha intrapreso lo stu-
dio delle tendenze dell 'agricoltura moderna. Il 
direttore della Neue Zeit che pareva un sem-
plice discepolo de] fondatori del socialismo mo-
derno, di Marx e di Engels si rivela in que-
st 'opera come il continuatore del socialismo 
teorico. 

Non ci è possibile di analizzare quest 'opera 
eerto importante, ma assai complessa; vogliamo 
indicarne soltanto il piano generale e le conclu-
sioni più generali. Il libro del Kau t sky traccia la 
evoluzione dell 'agricoltura dal tempo in cui il con-
tadino produceva tutti gli oggetti necessari alla 
sua vita fino al nostro tempo in cui la industria 
agricola è diventata produttiva pel mercato. Egli 
analizza le condizioni dell 'agricoltura moderna, 
l'introduzione delle macchine nella industria ru -
rale, i processi nuovi di emendamento del suolo, gli 
ingrassi chimici, le semenze razionali, ecc. Pa s sa 
in seguito a studiare la crise agrar ia e le sue 
cause ; la concorrenza t ransmar ina , lo spopo-
lamento delle campagne, la sostituzione della 
produzione industriale a quella agricola in certi 
rami di produzione, l'impiego del vapore e della 
elettricità. Studia pure l 'ausilio che l ' industr ia 
presta talvolta all 'agricoltura : fabbriche di zuc-
chero, distillerie di alcool, ecc. Sono da notare 
specialmente gli studi dell' autore sulla prole-
tarizzazione dei contadini e sulla cooperazione 
agricola. 

Contrariamente alla vecchia opinione corrente 
f ra i socialisti, come anche fra molti economisti, 
che la proprietà coltivatrice sia minacciata da una 
parte dall'eccessivo frazionamento e dal l 'a l t ro 
dalla grande intrapresa agricola, il K a u t s k y 
crede che se vi è tendenza costante alla pro-
letarizzazione c' è anche oscillazione costante 
f ra i progressi della piccola impresa e quella 

della grande e l ' industr ia sempre più soffoca 
l 'agricoltura, è la forma che domina 1' evolu-
zione agricola e il regime comandato dall 'una 
s ' imporrà all 'al tra. 

L'autore non ha voluto aggiungere un' al tra 
monografia a quelle numerose che già si pos-
seggono sulla situazione agricola odierna, ma 
ha pensato che fosse necessaria con un'analisi 
rigorosa delle condizioni dell' agricoltura mo-
derna di fornire il filo conduttore che permetta 
di raccapezzarsi in quell'intreccio di fatti e che 
sopratutto occorreva giungere a conoscere le 
tendenze fondamentali. 

L'opera s a r à senza dubbi assai discussa, ma 
è una delle più interessanti f ra quelle che sono 
state scritte sulla questione vitale della t rasfor-
mazione agricola. 

Avvertiamo da ultimo che la edizione f r an -
cese del libro del Kautsky non contiene che 
la prima parte dell'opera originale; la seconda 
stabilisce, fondandosi sulla prima, la politica 
agrar ia della democrazia socialista tedesca, ma è 
parso ai traduttori ch'essa non avesse interesse 
pel pubblico francese. E in questa opinione non 
siamo d'accordo coi due traduttori, perchè il 
libro del Kau t sky mutilato della seconda par te 
pare proprio un' opera incompiuta. Un sunto 
della seconda parte era ad ogni modo necessario. 

Rivista Economica 

// commercio italo-cinese. — Le operazioni delle 

grandi Cooperative Inglesi — Per la Marina Mer ' 

cantile — Le ferrovie del Nord della Cina. 

I l commercio i ta lo -c inese . — Mentre in Cina 
precipitano gli avvenimenti e la insurrezione dei 
boxers contro gli s tranieri finisce per af f re t tarne e 
r insaldarne la dominazione, ci sembra interessante 
far conoscere ciò che sui rapport i commerciali esi-
stenti alla fine del 1899 f r a l ' I tal ia e la Cina scrive 
il sig. Errerà , delegato commerciale d ' I t a l i a a P e -
chino. 

Il nostro commercio d' importazione in Cina si 
mantiene pressoché nullo e tale, pur troppo, resterà 
se non ci decidiamo ad impiantare, nei principali 
centri mari t t imi e fluviali qualche Casa seria e ad 
inviare, in epoche fisse, abili ed intelligenti r a p -
presentanti munit i di riechi campionari. 

Il sig. Er rerà osserva che dei prodott i i taliani ne 
giungono bensì in Cina, ma sono introdotti da Case 
tedesche ed inglesi. 

Il commerci all ' ingrosso nelle principali piazze 
ciinesi é, per la maggior par te , nelle mani degli eu-
ropei, mentre quello al dettaglio è riserbato quasi 
esclusivamente agli indigeni. 

Ora l ' I ta l ia potrebbe operare con molto vantaggio 
e su larga scala nei tessuti di cotone. Se ne impor-
tano in Cina da 78 a 79 milioni di taels. 

Riguardo alla provenienza dei tessuti, si osserva 
che la importazione delle cotonate tedesche tende a 
subire una sensibile diminuzione, mentre i p rodu t -
tori americani sembra continuino a trionfare, solle-
vando seri ostacoli ai tessuti fabbricat i a Man-
chester. 

Si può calcolare che un quar to delle cotonate im-
porta te nell 'impero provenga dagli S ta t i Un i t i ; una 
discreta quant i tà dal Giappone e il resto dai var i 
S ta t i europei, dall ' Inghil terra e dal l ' India . 
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Ci sarebbe dunque largo posto pei nostr i prodott i 
cotonieri . 

La cifra to ta le del l ' importazione dei vini in Cina, 
fu nel 1898 di taels 303,426, ma tale c i f ra é molto 
inferiore al vero, confrontandola coi da t i raccolt i 
dagl i stessi commerciant i . T a n t o più che le dogane 
non percepiscono verun dir i t to di en t r a t a , cosicché 
molte spedizioni des t ina te agli a lberghi ed ai pri-
vat i non vengono nemmeno dichiara te dai rispettivi 
commit tent i . 

Poche sono le case es tere s tabi l i te in Cina che si 
occupano del l ' importazione dei vini : ne f igurano due 
inglesi, qua l cuna f rancese e tedesca, qualche magaz-
zino f rancese per la vendi ta al de t tag l io e due com-
merciant i i tal iani , Bernardi e Ventur i , dei quali il 
secondo, ol tre al l ' importazione dei nostri vini, cerca 
di es tendere il proprio commercio e quello di molte 
a l t r e der ra te al imentari i ta l iane. 

I vini fini arr ivano a Shangha i per la maggior pa r t e 
g ià imbot t ig l ia t i e ben condizionat i in casse res i -
s tent i ; quelli ordinari e meno fini g iungono spesso 
in fus t i , sono poi imbot t igl ia t i dai commit tent i e fi-
na lmen te r ivenduti sot to un nome ed una e t iche t ta 
del la quale molti consumatori si fidano più ancora 
forse che del proprio pala to . 

II sig. E r r e r à r accon ta di aver t rova to spesso in 
qualche bot t ig l ia co i l ' e t i che t t a di Mèdi c e Bourgo-
gne, qualcuno dei nostri vini meridionali più rozzi, 
p r e p a r a t i però in modo di potere i nganna re l 'occhio 
inesperto. 

D u r a n t e quest i due ult imi anni vi è s t a t a una im-
portazione di vini f rancesi di circa tre milioni di 
f r anch i . In media i prezzi dei vini più ordinari oscil-
lano f r a 4 e 9 dollari la dozzina, mentre quelli di 
Borgogna var iano da 12 a 2U dollari. 

I vini di California, dei quali si fa g r a n consumo 
in Cina, che di uva però non hanno davvero il pro-
fumo, mentre lasciano in bocca un sapore amarognolo 
di ca t rame, sono venduti in media a prezzi re la t iva-
mente bassi che oscillano f ra 4 e 6 dollari la dozzina. 

I vini della Mosella e del Reno che incontrano 
maggior favore dei bianchi i tal iani , si vendono da 
12 a 25 dollari la dozzina. 

I nostr i vini che porrebbero t r ionfare sui merca t i 
cinesi sarebbero i comuni da pasto. 

Anche il Vermouth trova in Cina un discreto 
smercio, ma incpnt ra un serio concorrente in quelli 
a r t e fa t t i f rancesi e tedeschi. 

Q u a n t o ag l i . sp i r i t i ed alle bevande alcooliche la 
concorrenza da pa r t e nos t ra incont re rà gravi os t a -
coli, essendo il W i s k y scozzese ed amer icano la be-
vanda spiri tosa maggiormente r icerca ta . 

I liquori non presen tano speciale interesse, essendo 
lo smercio molto l imi ta to e r idot to quas i sol tanto 
al la Char t reuse e al la Bénédict ine. 

Po t r emmo, invece, sperare ot t imi r i su l ta t i nella 
vend i t a delle acque minerali , l 'uso delle quitli è in -
dispensabile, non potendosi bere acqua n a t u r a l e senza 
pericolo esporsi a serie malat t ie . Gli stessi cinesi sosti-
tuiscono a l l ' acqua na tu ra le infusioni calde di the. 

A n c h e gli oli di oliva fini e rozzi t rovano in Cina 
la rgo collocamento e sono esenti dai dazi di e n t r a l a . 

U n prodot to del quale si fa grandissimo consumo 
in Cina è il l a t te condensato . Se ne importa su vas ta 
scala da l l 'Aus t ra l i a , da l l 'Olanda , dagli S ta t i Uni t i e 
dal la Germania . 

Anche il bu r ro salato e i formaggi sono r icercat i 
e pot rebbero benissimo essere fornit i dall ' I ta l ia . 

I prosciut t i ed i salami sono i prodotti che pre-
sentano il maggior aumen to nel l ' impor taz ione del 
1900, d i fa t t i la c i f r a loro é . più che r addopp ia t a . 
Sono preferiti i prodot t i americani . 

U n a concorrenza da pa r t e nos t r a sa rebbe possibile 
nel solo caso che avessimo a nos t ra disposizione stive 
refr igerant i , per preservare le de r ra t e a l imentar i dalle 

inevitabili deteriorazioni nelle t empera tu re torride del 
Mar Rosso e dell 'Oceano Indiano. 

Quan to alle pas te da minestra, queste sono in modo 
considerevolissimo consumate t an to dagli europei, che 
dai cinesi, e per quan to dall ' I ta l ia ne siano s ta te 
spedite del le grosse par t i t e , queste sono s ta te asso-
lu t amen te insufficienti alle continue domande, t a n -
toché in quest i giorni, a causa delle nostre pessime 
comunicazioni mar i t t ime con l ' E s t r e m o Oriente, i 
due commerciant i i ta l iani di Shangha i non sono s ta t i 
in grado di f a r f ron te alle ordinazioni della nos t ra 
divisione navale. 

Vari a l t r i prodott i , quali la cioccolata, i f ru t t i , i 
funghi in scatole, i f r u t t i ' secehi, gli agrumi e qual-
che a l t ro pot rebbero essere van tagg iosamente impor-
ta t i dal l ' I ta l ia in Cina. 

Il sig. Er re rà dà come al legato al suo rappor to 
la seguente lista di p rodot t i i tal iani richiesti sulla 
p iazza di Pechino : 

Vini : Ba rbe ra da pasto, Ba rbe ra ext ra , Barolo, 
Fre i sa , Capri , E tna , Marsala , Grignolino, delia Ro-
magna , di R ipos to ; maccheroni di Napoli e Genova; 
formaggio parm giano, gorgonzola, g ru ie ra ; burro di 
Milano, prosciut t i , mortadel le , cotichini, zamponi, sa-
lami, lardo, pance t t a , cioccolatini Talmone, confet t i 
Vecchis, vermouth , olio, tonno, sardine, acciughe, 
anguil le mar ina te , t a r tu f i bianchi e neri, funghi as-
sortit i , conserve di pomodoro, f ru t t i candi t i , f r u t t i 
secchi, limoni, aranci , a sparag i in scatole, carciofi e 
piselli in scatole, carciofini Val iani di Roma, biscott i 
di Donati Roma, sigari toscani e Virginia. 

Le operazioni delle grandi Cooperative Inglesi. 
— Lo Statist ha recentemente pubbl icato un quadro 
r iassunt ivo delle operazioni delle g randi Cooperat ive 
del Regno Uni to che dimostra l ' incremento dei loro 
affar i e dei loro benefici. L ' Army and Navy Coo-
perative Society Ltd., che è la più considerevole delle 
sei Società prese in esame, ha veduto le sue rendi te 
salire da sterl ine 3,044,515 nel 1897-98 a sterline 
3,276,918 nel l 'eserciz io 1899-1900. L 'esercizio v a d a 
un febbraio a l l ' a l t ro . Nello stesso perio lo la rendi ta 
lorda è sa l i ta t a 397,230 sterline a 462,127, ossia 
dal 13.04 per cento al 34.10 per cento il reddito 
ne t to da 167,835 a 211,241 steline, cioè dal 5.51 per-
cento al 6.44 per cento. 

Riassumendo le c i f re degli esercizi dal 1890 al 1899 
delle sei Società prese in esame : A n n y & Navy 
Cooperat ive Soc. Ltd. , Civil Service Supply Associa-
tion Ltd . , Army & Navy Auxil iary C. S. Ltd., Jun ios . 
A r m y & Navy stores Ltd , Civil Service Coop. Soc. 
L t d , New Civil Services Cooperat ion Ltd . , si hanno 
i seguent i r i su l t a t i : 

Reddito lordo 

A n n i 

1890 
1891 
1892 
1893 
1804 
1895 
1896 
1897 
1898 
1899 

Vendite 
mille 

st. 

6 , 3 5 0 
6 , 5 6 7 
6 , 4 7 5 
6 ,339 
6, 331 
6, 406 
6 , 5 8 4 
6, 612 
6, 552 
6, 871 

Totale 

720, 451 
7336355 
770, 893 
772,651 
79(1, 505 
807 ,212 
860,497 
869 ,001 
863, 900 
946, 106 

Percen. 
su 

vendi te 

11.34 
11 .42 
11. 90 
12 18 
12. 48 
12. 60 
13.07 
13. 14 
13. 18 
13. 75 

Reddito netto 

Percent . 
s/ vendite 

Totale e benef. 
diversi 

208, 527 
210,646 
231 ,608 
234, 703 
247,610 
258,170 
292, 731 
285, 749 
276 ,784 
327,682 

3. 28 
3 .21 
3. 57 
3. 70 
3. 91 
4 . 0 3 
4. 44 
4. 32 
4. 22 
4 . 7 7 

P e r l a Marina Mercant i l e . — L a Gazzetta Cf 
fidate h a pubbl ica to il seguente decreto in da t a 
17 g iugno u. s. 

Vis ta la legge 23 luglio 1896, n. 318, sui prov-
vedimenti a favore della mar ina mercan t i l e ; 

Visto il Nostro decreto 8 aprile 1900, n. 135 ; 
Sent i to il Consiglio dei Ministri ; 
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Sulla proposta dei Nostr i Ministri Segretari di 
S ta to per la Marina , per il Tesoro, per le F inanze e 
per l 'Agr icol tura , Industr ia e Commercio; 

Abbiamo decreta to e decret iamo : 
Alle disposizioni del Nostro decreto 8 aprile 1904, 

n. 135, sono sost i tui te le seguenti , 
A da ta re dal 1" luglio 1900 e fino a nuove dispo-

sizioni legislative intorno al la marina mercanti le, 
l 'appl icazione di quelle ora vigenti e contenute nei 
capi 1" e 2" della legge 23 luglio 1896, n. 318, riinane 
l imitata , per q u a n t o r iguarda i compensi di cos t ru-
zione ed i premi di navigazione, alle navi, per le 
quali , alla da ta del 23 novembre 1899, fosse già s t a t a 
f a t t a la relat iva dichiarazione di costruzione, p r e -
vista dal l 'a r t icolo 9 del Regolamento per l 'esecuzione 
delia legge sudde t t a , approvato con Nostro decreto 
del 27 di.com re 1896, n. 584, e che sa ranno pronte 
a prendere il mure per l 'esercizio del traffico pr ima 
del 1» luglio 19.>2 

I compensi di costruzione per le navi ammesse a 
questo t r a t t amen to saranno paga t i in q u a t t r o r a t e 
eguali, senza computo di f ru t t i , nel l 'esercizio f inan-
ziario 1990-19 '1 e nei successivi. 

II presente decreto sarà presentato al Pa r l amen to 
per essere convcrt i to in legge. 

Le ferrovie del Nord iella Cina. Da una co-
municazione del ministro degli S ta t i Unit i a Pechino, 
r isul ta che la linea Tien ts in-Shanha i 'kwan-Niouch-
Wang è ora compiuta e sarà t r a poco aper ta al l 'eser-
cizio. La d s tanza da Tieuts in a Niouchwang è' di 
circa 36 ehilom 

La linea da Tients in a Chinch <w, di una l unghezza 
di 431 ehilom , che è in esercizio da qualche mese, 
dà già un prodot to che permet te di pagare circa il 
14 per cento sul capi ta le impiegato. Anzi si spera 
che quando la linea sarà completamente aper ta al 
traffico dei viaggiatori e d ile merci le en t r a t e per-
met te ranno di d is t r ibuire un dividendo del 30 per 
cento. 

La ferrovia dell 'est della Cina, che è già compiuta 
t ra P o r t - A r t h u r e Monkden, per una lunghezza di 
300 ehilom , è col legata dal la linea di Ni uchwang 
a T a - s h i - c h i a i o . La du ra t a , del percorso da Tientsin 
a Pechino, per ques ta linea, è di circa tre giorni, i 
t reni non circolando nella no t te . 

I Russi lavorano con grande a t t iv i tà per condurre 
a termine la linea da Monkden a Vladivostok, e si 
calcola che entro il prossimo agosto sarà compiuta 
la linea t r a P o r t - A r t h u r e Vladivostock. 

Sulla ferrovia t rans iber iana , i t reni verso l 'est rag-
giungono già Stretensk, sul fiume Shilka, t r ibu ta r io 
de l l 'Amour ; da q u e s t ' u l t i m o pun to si deve operare 
il t rasbordo per bat tel l i , fino a K h a b a v o -sk, ove 
te rmina la sezione da Vladivostock a l l 'Usami ; si può 
dunque fin d 'ora a t t r eversa re t u t t a la Siberia im-
piegando il vapore come mezzo di locomozione. La 
d u r a t a del t r ag i t to è presso a poco come segue : da 
Pietroburgo al lago Baikai , nove giorni ; dal lago 
Baikal a S t re tensk , tre g iorn i ; da St re tensk a K h a -
bavoosk per bat te l lo , tre giorni ; da Kbabavoosk a 
Vladivostock, un giorno; in tu t to 19 giorni da Pie-
t roburgo a Vladivostock. La sezione della ferrovia 
t r a Stretensk e Vladivostok è già in pa r t e compiuta 
e si spera che ent ro un anno e mezzo la linea pot rà 
essere in te ramente aper ta a l i ' esercizio. 

Gli istituti ferroviari di previdenza 

Un argomento che fu mater ia di speciali s tudi 
duran te un lungo periodo di anni, é quello degli 
I s t i tu r i di previdenza del personale delle S t rade f e r -
r a t e . 

All ' inizio delle Convenzioni, esis tevano q u a t t r o 
Casse pensioni e q u a t t r o Consorzi di mutuo soccorso 

appar tenent i alle cessate Amministrazioni ferroviarie 
E r a fin d 'al lora noto che nella massima parte di quelle 
Casse esisteva un disavanzo tecnico a t t r ibu i to a de-
ficienza di en t r a t e r ispetto agli impegni. Con l 'ar t i -
colo 35 del Capi tolato , la Società delle S t rade fer -
ra te meridionali si obbligò a colmare il disavanzo dei 
due Is t i tu t i che le a p p a r t e n e v a n o ; ugnale obbligo 
s ' impose lo S ta to r ispet to ai sei rim menti Is t i tut i , 
dest inandovi una somma annua corrispondente al 2 
per cento del prodot to lordo al disopra di quello ini-
ziale. 

L ' ammonta re del disavanzo a carico dello S ta to , 
dagli studi fa t t i nel 1893-95 risultò, con riferimento 
alla fine del 1881, di circa 61 milioni, e alla fine del 
1889 di circa 82. La differenza di 21 milioni non era 
dovuta solamente al giuoco degli interessi composti 
ma dipendeva anche da nuovi disavanzi che si erano 
aggiunt i a quel i esistenti nel 1884 per effetto, sia 
dell 'avere r i t a rda to fino al 1890 il r iordinamento degli 
S ta t i prescri t t i dal Capi tolato , sia, e più, dell'essersi 
con quel r iordinamento introdott i nuovi coefficienti 
di disavanzo. 

S ' i m p o s e allora la necessità di provvedire, e a 
questo fin.' furono form iti vari disegni di legge, a 
cominciare da quello che, presenta to nel 1896 dal 
compianto ministro Perazzi , fece capo al la legge 15 
agosto 1897. 

Con la logge del 1897 le funzioni delle Casso a t -
tuali vennero l imitate ai compartecipant i in servizio 
al la fine del 1896; si obbligarono le Società a c reare , 
in base a norme da prescriversi dal Governo nuovi 
Is t i tu t i di previdenza per il persona e che avrebbero 
assunto a pa r t i r e dal 1897; si stabil irono taluni au-
menti nelle tariffe ferroviarie per colmare il disa-
vanzo a carico dello S ta to , essendo a tale scopo 
riuscito inadegua to il 2 per cento sul prodotto u l t ra 
iniziale; e finalmente si r inviarono ad a l t ra legge i 
provvedimenti per !a definitiva sistemazione delle 
de t te Casse. 

Il ministro on. Pavoncelli presentò, il 24 f e b -
braio 1898. il relat ivo disegno di legge che, con no-
tevoli modificazioni, divenne legge dello Sta to il 29 
del marzo scorso. 

In esso si prescrivono le norme, con le qual i le 
Società, come ne hanno 1' obbligo per la legge del-
l' agosto 1897, dovranno creare ì nuovi Is t i tu t i di 
previdenza; si stabiliscono le a l t re norme per siste-
mare gli S t a t u t i delle Casse a t tua l i , in modo da as-
sicurare l 'equilibrio tecnico f ra gì' impegni e le en-
t r a t e ; si aumentano dai 13 ai 16 per cento e dal 2 
al 3 per cento, r spet t ivamente , le tasse in vigore 
sui prezzi di t raspor to a g rande ed a piccola velo-
ci tà sulle S t rade fe r ra te delle Reti Medi terranea, 
Adr ia t i ca e Sicil ia; e si dest ina il r icavo di tali au-
menti allo stesso scopo che avevano le sopratasse 
au tor izza te da l la legge del 1897 ; ' s i fissano i modi 
e i termini di tempo per la va lu taz ione dei d sa-
vanzi anter iore e /pos ter iore al 1897, per la r ipar t i -
zione f r a le Casse a t t ua l i dei patr imoni di quelle 
esistenti nel 1885, non ohe per la r ipart izione f r a le 
Casse a t tua l i dei proventi der ivant i dal 2 per cento 
del prodotto u l t r a iniziale, delle sopratasse predet te 
e degli aument i di tasse , prima r icordat i . 

Per la esecuzione della legge, con regi Decret i 8 
api-ile 1900 furono is t i tui te due Commissioni, u n a 
delle quali è incar ica ta di compilare gii S t a tu t i de-
finitivi delle a t tua l i Casse di previdenza, e i' a l t r a 
di fare le valutazioni e le indagini occorrenti a de-
terminare i disavanzi, di r ipart ir l i f ra gli E n t i re -
sponsabili, e di assegnare altresì alle Casse mede-
sime le quote r ispett ive dei patr imoni delle cessate 
Casse e dei proventi che derivano da l la legge sulle 
convenzioni, e da quelle posteriori, compresavi l a 
legge 29 marzo. 1900. 

La prima Commissione, pres ieduta dal l ' ,on. Felice 
Chiapusso, sot to-aegretario di S t a to pei lavori p u b -
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I l ici , è cos t i tu i ta da t r e rappresen tan t i di ciascuno 
dei Ministeri dei lavori pubblici , dei tesoro e del-
l ' ag r i co l tu ra , da un r appresen tan te per c iascuna 
delle tre Società e per ciascun Comita to dei sei Isti-
tu t i di previdenza. 

I r app resen tan t i del Governo sono, pei lavori pub-
bl ic i : Tedesco eomm. avv. Francesco, Rodini cav. 
ing, Severino, Gerard! cav. ing. Omero ; 

pel tesoro : Zincone comm. Se ra f ino , Venos ta 
comm. Luigi e Rainald i cav. ing. Fi l ippo ; 

per l ' a g r i c o l t u r a : Magaldi comm. dot t . Vincenzo, 
P a r e t t i cav. dot t . Orazio, F o r t u n a t i cav . Alfredo. 

L a seconda Commi-sione, pres ieduta da l l ' on . ba-
rone Saporito, sot tosegretar io di Stato pel Tesoro, 
è cos t i tu i ta dagli anzidet t i funzionari del Governo, 
con l ' a g g i u n t a di un r app re sen t an t e della Regia a v -
voca tura erar ia le nella persona del sig. Baccaran i 
comm. avv. Guglielmo. 

L a pr ima Commissione deve compiere i suoi lavori 
in un termine di mesi sei a d a t a r e dal 29 marzo 1900. 

L ' a l t r a deve compierli entro un anno dal la d a t a 
di approvazione degli S t a tu t i definitivi I r i sul ta t i 
delle indagini e delle valutazioni di cui essa è i n c a -
r i c a t a , sa ranno presen ta t i al Pa r l amento . 

Camera <11 Commercio di P a v i a . — Nella t o rna ta 
del 3i> maggio ques ta C a m e r a deliberò di appoggiare 
la domanda del la consorella di P i sa d i re t t a ad ot-
tenere che la benzina e la n a f t a , usa te quasi esclu-
s ivamente come forza motrice, siano esenti dal dazio 
dogana le d ' en t r a t a . 

Approvò la p ropos ta della Pres idenza sul parere 
richiesto dal Ministero di Agr ico l tura , Indus t r i a e 
Commercio circa lo schema de! regolamento per le 
concessioni del d i r i t to di pesca nelle acque fluviali 
e lacual i appar tenen t i al pubblico Demanio ed al pa -
tr imonio delio Sta to . 

Appoggiò il voto espresso dal la consorella di Ve-
rona a che le d i t t e commerciali possano, colle debi te 
cautele , comunicare i te legrammi a mezzo del telefono 
agli uffici telegrafici dello S ta to e r iceverne da questi 
comunicazione. 

Approvò il conto consunt ivo della Camera pel 1899. 
_ Preso in esame i voti espressi dal l 'Associazione Na-

zionale dei Ragionier i provet t i non diplomati nel con-
vegno tenutosi a Fi renze nel 29, 39, 31 marzo e 1 , 2 
apri le p. p. e comunicat i alla Camera , deliberò di a p -
poggiare quello r igua rdan te le maggiori garanz ie ri-
chieste per la t e n u t a dei libri di commercio, e passò 
al l 'ordine del giorno q u a n t o agli al tr i due voti. 

A seguito di comunicazioni fa t te le dal Pres idente 
la Camera : 

prese a t t o delle comunicazioni r iguardan t i : le 
domande pervenute da operai del Dis t re t to per l'in-
vio a P a r i g i ; il voto nuovamente espresso dalla con-
sorella di Verona in merito al la appendice 84 a delle 
tar i f fe ferroviarie ed al la tar i f fa N. 1 G. V.; ed il 
voto della Società esercenti , commerciant i ed indu-
striali di Voghera per lo s tudio di una l inea ferro-
viar ia V o g h e r a - A r q u a t a . 

Camera di Commercio di Venezia. — Neil' ul-
t ima adunanza del 20 g iugno il consigliere Zarnar-
chi, quale re la tore di una speciale Commissione della 
Camera di commercio, incar ica ta di fa re s tudi per 
l ' is t i tuzione di u n a Società A g r u m a r i a in Venezia, 
lesse una sua relazione nella quale, d a t a notizia del 
lavoro eseguito dal la Commissione medesima e f a t t a 
la s tor ia della quest ione, riferendosi allo note del 
Ministero che provocarono gli studi in discorso, 
chiuse proponendo, a nome della Commissione, il 
seguente ordine del giorno : 

« Preso a t t o delle sollecitazioni r e i t e ra t amen te fat-
tele dal Ministero di Agricol tura , I n d u s t r i a e Com-

mercio ed ud i ta la relazione della Commissione in-
car ica ta di s tudiare il proget to, del consigliere Fe-
derico Zamarchi , p ropugnan te l ' i s t i tuz ione di una 
Società pel commercio degli agrumi ed affini, mercé 
la quale venga r ipr is t ina to il lavoro agrumar io che 
a t t ua lmen te viene in gran par te assorbi to da al t r i 
porti i ta l iani ed esteri a danno del nostro, delibera : 
di appoggiare moralmente , perchè r iconosciuta ne-
ces ar ia per l ' i n t e resse generale , la p roge t t a t a So-, 
cietà, facendo voti che abbia la più sollecita a t t u a -
zione e d ' incar icare la propria Pres idenza perchè faccia 
le oppor tune prat iche col R. Governo per indurlo a 
far o t tenere quelle riduzioni della ta r i f fa e noli fer-
roviari e mar i t t imi , a seconda delle r ipe tu te sue 
promesse ». 

A p e r t a la discussione su questo ordine del giorno, 
dopo a lcune osservazione del consigliere De Paol i e 
la dichiarazfone del comm. Suppiei che la presidenza 
lo acce t t ava in teramente , la Camera lo approvò. 

Mercato monetario e Banche di emissione 

I corsi dei cambi sono divenuti negl i ultimi giorni 
sempre più favorevoli a l l ' I n g h i l t e r r a . Sul mercato 
aper to di Londra l ' o ro è s t a to r icerca to per conto 
del cont inente e fu quo ta to a 77 scellini e 10 ' / s de-
nar i l 'oncia S tandard . Al la Banca di Inghi l ter ra la 
domanda di oro è pel momento diminui ta , ma per 
conto del la Ge rman ia sono s ta te r i t i r a te 442,000 
s t e r i n e ; d ' a l t r a p a r t e giunsero alla B a n c a d ' Ingh i l -
t e r ra 5 >,000 sterl ine d a l l ' E g i t t o e 156,000 dalla Au-
s t ra l ia . L a si tuazione della Banca al 28 giugno in-
dica l ' incasso in diminuzione di 103,000 sterline e la 
r iserva, pure in diminuzione, di 669,000 sterline ; la 
circolazione era a u m e n t a t a di 565,000 sterline. 

Lo sconto ufficiale r imane al 3 per cento, quello 
libero è al 2 ' / s circa ; i prest i t i brevi sono s ta t i ne -
goziat i al 2 per cen to . 

L a s i tuaziane mone ta r ia si man t i ene ancora buona 

merca to di New-York pei bisogni della miet i tura . 11 
saggio dei prest i t i é ora segnato f r a 1 e 2 per 
cento, m a si prevede che a n d r à a u m e n t a n d o al-
quan to . 

Il cambio su Pa r ig i to rna a favorire gli invii di 
oro su quel la piazza. Il cambio su L o n d r a é dive-
nu to meno favorevole al mercato inglese, essendo 
disceso da 4.88 a 4.87 l / a . 

A Pa r ig i la s i tuazione riinane b u o n a nonostante 
i bisogni considerevoli della fine del mese e del se-
mestre. Lo sconto ha oscillato t ra 3 ®/4 e 3 per 
cento, il cambio su L o n d r a chiude a 25.11 V» sul-
l ' I t a l ia a 5 »/„. ' 2 

L a Banca di F r anc i a al 28 corrente aveva l ' i n - , 
casso In aumen to di 15 milioni, il portafogl io pre-
sen tava H for te aumen to di 141 milioni e mezzo, 
dovuto ai bisogni della fine del semestre , i depositi 
pr ivat i e rano a u m e n t a t i di 126 milioni e la circola-
zione di 19 milioni. 

In Germania si f anno sent i re insieme ai bisogni 
del la ch iusura del semestre quelli del mercato delle 
lane, lo sconto è ora al 4 1[2 circa. 

In I t a l i a non abbiamo da no ta re variazioni sen-
sibili nello sconto ; i cambi ebbero queste oscil-
lazioni : 

su Par ig i 

25 L u n e d i . . 105. 92 
26 Martedì . 105. 90 
27 Mercoledì 106.05 
28 Giovedì . 105. 925 
30 S a b a t o . . 105. 90 

Londra Berl ino su Vienna 

26. 60 130. 20 109. 95 
26. 59 130. — 109. 85 
26. 60 130. 3 i 109. 95 
26. 60 130. 15 109. 75 
26. 59 130.10 109. 75 



1° luglio 1900 L' E C O N O M I S T A 413 

Situazione degli Ist i tut i di emissione i ta l iani 

Capitale nominale 
Capit. versato o patrimonio. 
Uassa di rispetto 

Baici l'Italia : Barelli'dipoli 
240 milioni — 
180 > 65 milioni 
43 9 • 1 . 8 

B a n c o l i S i c i l i a 

12 milioni 
5.9 . 

F o n d o di cassa milioni 
Portafogl io su piazze 

i ta l iane » 
Portafogl io sull 'estero» 
Anticipazioni . 
Pa r t i t e imraobil izz. o 

non consent i te dalla 
legge 10 agosto 1893 » 

Sofferenze dell 'eserci-
zio in corso 

Titoli » 

10 
g iugn 

1900 

373.6 

205.2 
77 .5 
35.2 

245.5 

0 . 5 

„ , . /nel limite nor-Circolasionel 

dlf fer . 

+ 0 04 

- 4 5 
4- 2.5 
- 1 .8 

-OJ 

+ 0 . 0 4 

io ! j 10 
g iugn . ' d i f f e r . giugn. 

per 'onto ; . . . 
v operta da al-

eommereio f trettanta rl-
\ serva 

178.9 + 0 . 2 

male . . .A 732.— 

Cir dazione per conto del 
Tesoro » 

Totale della drcolaiione..» 
Conti cor ren t i ed a l t r i 

debiti a vista » 
Conti cor ren t i ed a l t r i 

debit i a scadenza . > 

69 .5 

801.5 + 0 .6 

8 2 . 2 - 4 - 1 

1 0 7 . 2 ' + 3 .9 

1900 

83 .3 

57.4 

4 0. OS 

+ 0 , 7 
9 0 - 0 . 0 5 

- 0 . 7 

- 0 . 0 2 120.4 

0.05] 
71.6 

I 

226.4, 

15. j 

241-8 + 0 . 5 

36 .8 - 0 . 9 

24.8' + 0 . 0 5 

d i f f e r . 

+ 0 . 2 

+ 0 .2 
- 0 . 1 

- 0.6 

1900 
39. I 

30 3 
7 . 2 
3 

9 .8 

0.2 + 0.01 
8 . 7 ] - 0 , 3 

51.7 

2 . 2 

5 3 . 9 + 0 . 6 

I 
23 .0 - 0 . 5 

13.1 + 0 . 4 

Situazioni delle Banche di emissione estere 
28 giugno d i f ferenza 

T „ „ „ > o r o . . . . F r . 2 ,122,651, 00 + 15,859.000 
•S l n o a s s o ) a r g e n t o . . » 1,147 103.000 - 821.000 

B « A t ™ ) Por tafogl io » 834 763 000 + 141.553,000 
" a ( A n t i c i p a z i o n i » 693,945.000 + 11,983.000 
B A [ Circolazione . . . . » 3 ,945.813,000 + 19 415 000 

0 5 Conto cor . dello St . » 265.595,000 4- 49,166.<00 
•g rassivo< ^ , dei pr iv . » 617 460,000 + 126,095,000 

( R a p p . t r a la r i s . e le pas . 82, tSOiO — 0 48 010 
28 giugno d i f fe renza 

o ( Inoasso metal l ico S t e r i . 33. 642,000 — 103,000 
£ i t t i .» 1 Por ta fog l io 30,528,000 — 33,000 

a a AIUTO 1 l t i a e r v a , «1,223,000 — 669.U00 
[ C i r c o l a z i o n e » 30,195,000 + 565.000 

0 3 = 5 I Conti cor r . delio Sta to » 7 .245,000 — 896.000 
-2 Passivo/ Conti oorr . par t ico lar i . 41,24 ,0^0 + 225.000 
®b ( Rapp . t r a l ' i ne e la c i r . » 44 628 OtO 4- 2[8 0[o 

23 giugno d i f fe renza 
„ ® + j I nca s so tnetal l . Doli. 166.220 000 — 2 , 0 0 0 , 0 0 

c a 5 Attivo P o r t a f . e ant ic ip . » 8 IO, 0.30.000 + 30,000 
g ò ^ ^ - ' Valor i l e g a l i . . . . » 72,050,000 — 1,180,000 

? - . , , . ( Circolazione » 23,030,000 + 60,000 
B ^ r a s 3 1 v 0 ( Conti corr . e dep .» 890.980,000 — 4.790.000 

s, ^ , 16 giugno d i f fe renza 
o ' S fc i T » I oro F r . 98,609.000 — 152,000 
g j incasso j a r g e u t 0 . . . „ 10,765,000 - 87,000 

( c i r c o l a z i o n e » 211,330,000 — 756,000 
23 giugno d i f fe renza 

<a f I n c a s s o . . . F i o r i n ì l , 180.525.000 + 3,601,000 
_ 1 •> ,»»• \ Por tafogl io » 290,401,000 — 7,661,000 
O o » Attivo < A n t i c i p a z i o n e . . . . » 50,289,000 + 935,000 
S " S l J 2 ( P res t i t i 298,991 000 + 23 000 

( S a i , ( Ciroolazione . . . . .1280,040.000 — 3.961,000 
" S - S Passivo ! Conti c o r r e n t i . . . . , 121,947,000 — 2,776,000 

^ ( Car te l l e fond ia r i e» 294,928 000 + 105,000 
21 g iugno d i f f e renza 

b k ' A t Incasso . . . . F r a n c h i 108,816,000 + 2,209.000 
8 Attivo Por ta fog l io » 466,162,000 + 8,436,000 
S - S i S Ant i ipazioui » 58,805.000 — 111,000 
5 S - H e,» ì„a> Circolazione » 5 5 3 , 7 9 8 . M — 6,721,000 

^ -g r a s m o i Conti cor ren t i » 84.193,000 + 11,831,000 

23 giugno d i f ferenza 

§ l I o r o ? e s 8 l a 3 342.232,000 -
0 §5 itti,,» \ I a o a s s o ì a r g e n t o . » 422.741,000 + 2,021,000 
g B A , t l v 0 1 Por tafogl io » 1.080 708.000 — 9.847,001 
8 <§• ( A n t i c i p a z i o n i , . . . . » 205,547 000 — 11,608,000 

0 5 • i>...<.» I Circolazione . 1 ,547.650 000 + 4,138,000 
-5 r a 3 3 1 , ° l Conti eor r . e d e p . . . . 692,532,000 + 28,465.000 

23 giugno 
f r i o r o . . . F i o r . 58,473, 00 

« S s Attivo 8 0 a rgen to . . » 72.549.000 
g 3 S Portafoglio » 57.867.000 
B a (An t i c ipaz ion i » 80 824 000 

0 0 — 1,5 Psasivel Ci ,colazione » 210,964,000 
-2 Conti corrent i » 13,454.000 + 

di f fe renza 
5 ,000 

352,000 
223,000 

2,624.000 
3,526,000 
1,521,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 30 Giugno 1900. 
L'indirizzo delle nost re borse è s ta to anche nella 

se t t imana a t tua l e i nva r i a to ; ormai sono pur t roppo 
diversi mesi che un' apa t i a generale è penet ra ta nei 
nostri mercati rendendol i inattivi, e pesanti . La spe-
culazione non agisce più, solo le vendite si susse-
guono in te r ro t te a costo di sacrifizi da par te dei 
venditori. L a liquidazione di fine mese, da to il mo-
mento a f fa t to sfavorevole, si svolge con sufficiente 
faci l i tà , ed a tassi di riporto sopportabili , è quindi 
lecito sperare una qualche ripresa ai primi di luglio. 
D a noi ques ta set t imana poco differisce dalla prece-
dente, t an to per la rendi ta come per gli al tr i valori. 
La prima t r a scu ra t a ebbe piccole negoziazioni sul 
corso di 100.fi 1 a contant i ; oggi segna 100.50 con-
tant i , e per fine mese 100.95. Affat to privi di affari 
sono s ta t i il 4 1['2 ed il 3 per cento, r ipiegato il 
primo a 1 j9.60 ed il secondo a 61.50. 

Le variabili notizie provenienti dal la Cina hanno 
da to al mercato Par igino Un andamento agi tato ed 
oscillante. La nos t ra rendi ta assai neglet ta , da 95 che 
e ra esordi ta il lunedi si por tava successivamente 
a 94,95, 94,70, per r imanere oggi a 94.72. 

Le rendi te in terne f rancesi si mostrano un po' mi-
gliorate, il 3 1|2 per cento a 102.10 ed ii 3 per cento 
intorno a 100.30. 

L 'Ester iore Spagnuolo a Par ig i quan tunque oscil-
lante è s ta to sul corso medio di 72,25, oggi chiude 
in ripresa a 72.45. Sui soliti prezzi le a l t r e rendite 
di Stato . 

Lond ra segna un piccolo mig ' ioramento nel p r o -
prio consolidato che oggi quota a 100.75. 

Indifferente il contegno della borsa tedesca e d au-
s t r iaca. 

TITOLI DI STATO 
- a a 
- se —, + ve-, 
« 9 5 S S ? •335 §Si-
CC 

57 | 8 

0 
I 0 3 5 
£ £ 

0 s-t 

5 bO-, ? fcD-, 
S s 3 S . 2 § 
Sai §3? 
J 0 0 +Ov 

Rendi ta i t a l i ana 5 o/o 100 6S 100.90 100 60 100.60 100.60 
» 4 • / . » 110.10 110.10 HO. — 109.80 109.60 — 

» > 3 » 6 2 . - 61.25 61 50, 61.50 61.50 — 

Rendi ta i t a l i ana 5 o/o : 
a P a r i g i 94.95 93 - 95.— 94 95 91.70 94.72 
a L o n d r a — 94.50 94.60 94.60 94.60 94.60 

94-20 94.50 94.40 94-60 94.50 94.30 
Rendi ta f r ancese 3 o/0 

ammor t izzab i le — — — ! — — 

R e n d . f r a n e . 3 ' / , % • • • • 101.75 101.80 101.85 101.80 101.90 l ' i 1 

» » 3 °/o a u t i ° 0 100.20 10 .15 100.25 100.35 100.25 100.32 
Consolidato inglese 2 8 / t - 100 60 100.50 100.55 100.75 100-75 

» p russ iano 2 ' /s 95.30 95.25 95.10 95.10 95.20 95,30 
Rendi ta a u s t r i a c a in oro 115.50 115 70,115.80 115.80 115.90 _ ' 

» » i n a r g . 97 55 97.50 97.55 97 55 97 50 _ 
» » in ca r t a 97.85 97.85 97.85 97.80 97.60 

Rend i t a spagn. es te r io re ; 
71.10 71.07 72.57 72.27 72.15 72,45 

a .Londra — 70,50 71.50 71.50 71.25 
Rend i t a t u r c a a P a r i g i . 22.90 2 3 , - 22.95 , 23 .— 22.95 22 ,95 

^ » a Londra — 22.60 22.50 22.60 22.60 22 .60 
Rend i t a r u s s a a P a r i g i . 8 5 . - 84.90 84.90, 85 .85 85.60 8 6 . -

» por toghese 3 o/o 
23.95 23 80 83.97 23.90 

' 1 1 
23 90 23 .90 
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23 80 
VALORI BANCARI Giugno Giugno 

— 19 io 19 0 

Banca d ' I ta l ia 852. — 848. — 
Banca Commerciale . 668. — 660. — 
Credito I ta l iano . . . . 561 — 559. -
Banco di Roma . . . . 134 — 130. -
Is t i tu to di Credito fondiar io. 481 — 478 — 
Banco di sconto e sete . 202 — 201 — 
Banca Generale . 95 — 95 — 
Banca di Tor ino . . . . 315 - 310. — 
Ut i l i t à nuove 176. — 175. -

23 31 
Giugno Giugno 

190) 1 00 
4 °L 495 — 495. — 
4 'A » 511. - 511 -
3 Vi » 442. — 441. -
4 » 500. 50 500 50 
4 % » 508. — 508. — 
5 » 447 — 416 .— 
5 » 507 25 507. 50 
4 » 504. - 503. 5 ) 
5 » 505 75 503 75 
4 Vi » 495. — 495. — 
4 » 505. - 500. — 
4 ' A > 487. - 485. — 

23 30 
P R E S T I T I MUNICIPALI Giugno Giugno 

— 1900 1900 
Prest i to di d o m a . 4 7„ 504. — 5 2 — 

» Milano . 4 » 99.— 99 20 
» Firenze . 3 » 70. 50 Vi 
» Napoli . 5 > 93. — 9 3 , — 

23 30 
VALORI FERROVIARI Giugno Giugno 

— 1900 1900 
Meridionali. 734. — 736. — 

>5 
o Mediterraneo . 535. - 535. — 
N Sicilie . . . . 700. — 700. — 
< Secondarie Sarde. 241. - 235. — 

Meridionali . 3 313. 50 314. 50 
Mediterranee . 4 » 489.— 488. 50 
Simile (oro) . 4 » 518. - 518. — 

| Sarde C . . 3 » 313. 50 313. — 
N Ferrovie nuove 3 » 303 50 303. — 

2 Vittorio Etnan. 3 » 341. — 338.— 
3 Tir rene . . 5 » 495. — 495. — 
co 
K Costruz. Venete 5 » 499. — 499. -
o ' Lombarde. . 3 » — . — 358. — 

Marmif. C a r r a r a » 242. - 242. — 

VALORI INDUSTRIALI 

Navigazione Generale, . 
Fondia r ia Vi ta . 

» Incendi . 
Acciaierie Tern i . 
Raffineria Ligure Lomb. . 
Lanificio Rossi . 

23 
Giugno 

1900 
436. -
251. — 
1 2 0 . - r 0 

1530. — 
430 .— 

1500. — 

30 
Giugno 
1900 

441. — 
201. — 
123. — 

1450. — 
437 .— 

1510. — 

Da più di un mere a ques ta par te i valori bancar i 
non hanno f a t t o che r ibassare. Anche n Ila se t t i -
m a n a a t tua le le azioni più colpite sono s ta te quella 
della Banca d I ta l ia , della Commerciale, e Credito 
I t a l i ano . Si sorregge la Banca Generale a 95. 

CARTELLE FONDIARIE 

I s t i tu to i ta l iano . 
» i . . . 

Banco di Napoli 
Banca Nazionale. 

» » . . . 
Banco di S. Spirito . 
Cassa di Risp. di Milano. » » » . 

Monte Paschi di Siena . 

Op. 'p ie di S. P . !°Tor ino! 

In generale tendenze incerte nelle Cartel le fon-
d i a r i e ; un p o ' d i ribasso ce lo mostra il Banco di 
Napoli 3 '/s P61' cento, il Banco di S. Spiri to 5 per 
cento e le Opere Pie di S. Paolo di Tor ino 4 */2 per 
cento. 

Anche il contegno dei valori ferroviari! è s ta to in-
deciso; f r a le azioni noteremo il rialzo delle Meri-
d ional i , ed il r ibasso delle secondarie Sarde. F r a le 
obbligazioni ha prevalso la debolezze, se eccet tuiamo 
le Meridionali 3 per cento in aumento di 1 punto. 

VALORI INDUSTRIALI 23 Giugno 30 Giugno 
— 1900 1900 

Cotonificio Cantoni . 466.— 473. -
» veneziano . 234. - 244. — 

Acqua Marcia 1096. — 1095. — 
Condotte il'ac pia . . . . 245. — 229. — 
Linificio e canapificio naz 152.— 153. — 
Metal lurgiche i ta l iane . 198. - 197. — 
Piombino 139 138. -
Elet t r ic . E liso i vecchie . 400. — 402. — 
Costruzioni venete 74 - 71. — 
Gas 791. — 786. — 

85. - - 8 5 . — 
Mobili Al ta I t a l i a 250. — 255. — 
Ceramica Richard. . . . 338, - 338. — 
Ferr iere 138. — 151.— 
Off. Mee. Miani Silvestri . . 90 — 91 .— 

Banca di F ranc ia 4')60 — 3975 -
Banca Ottomani!a 555. — 550 
Canale di Suez . . . . 3525 - 3 55 -
Crédit Foncier . . . . 6 3 i. — 682. -

La situazione dei valori industriali è a lquanto mi-
gl iorata nella a t tua le o t tava . Sono in una e r ia ri-
presa le Raffinerie, i Lanifici e Cotonifici, le Edi-
son, e le Ferr iere . T rascu ra t i s s me le Con lo t te . 

SOCIETÀ COMMERCIALI EU INDUSTRIALI 

Rendicont i di assemblee. 
Società per la ferrovia del Gottardo. — Il 27 

giugno a Lucerna , ebbe luogo l ' annuale assemblea 
generale ordinari i degli azionisti del a ferro ia del 
G o tardo. 

Dal rapporto della Direzione e del Consiglio d'am-
ministrazione si desume che duran te l ' ani o 1899 si 
spesero fr. 337,144. >5 in lavori nuovi o complemen-
tari, fr . 1,136,538.09 in aumento e perfezionamento 
del mater ia le ruo tan te , at t rezzi per il servizio del-
l 'esercizio e per le officine central i , e fr . 32,277 per 
a l t re spese, ossia un complesso di fr . 1,555,959.94, 
dal la qua le cifra però devonsi dedurre fr . 47,050.24 
per prodot t i diversi di vendita, rimborsi ed ammor-
tament i . 

Il traffico sul la linea della ferrovia del Got ta rdo 
nell 'anno 1899 diede un sensibile aumento d ' introi t i 
in confronto del 18.18. In fa t t i , l ' introito complessivo 
nel 1899 fu di fr. 20,2'0,5(18.11 contro fr. 18,548,236.46 
nel 1898, ossia un maggior introito nello scorso anno 
di fr. 1,662,271.65. 

Il numero dei passeggieri t r aspor ta t i nell 'eserci-
zio 1899 fu di 2,465,280, contro 2,360,607 ne l l ' anno 
precedente , di cui 112,078 di 1' classe, 543,758 di 
2° classe e 1,809,444 di 3 a classe, che produssero un 
introi to di fr. 7,457,793,40, cioè 1,591,620 p e r l a 1» 
classe, 2,625,839 per la 2* classe e 3,240,334 per la 
3" classe. 

Di animali se ne t raspor ta rono ne l l ' anno scorso 
132.399 capi contro 109,408 nel 1898, dando un in-
troito di fr. 581,875.34 (fr. 424,864.86). 

Le tonnel la te di mercanzia t r a spor ta te a m m o n t a -
rono nei 1899 a 1,004,992 (1898: tonn. 957,467 , realiz-
zando un iniroito di f r . 10,661,537.45 (fr.9,-64,910,12). 

Inol t re vi furono per fr. 848,596.34 (fr . 806,911.70) 
di in t ro i t i diversi. 

Il conto profitto e perdite dell 'esercizio 1899 por ta 
alle e n t r a t e : 

Saldo a t t ivo al 1" gennaio . . . 
Eccedenza introi t i d'esercizio . . 
P rodo t to capi tal i d isponibi l i . . . 
Somme prelevate sui fondi speciali . 
In t ro i t i diversi 

F r . 2.049,525.87 
9,744,721.89 

98,937.19 
290,067.64 

6,595.45 

F r . 12,189,848.04 
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ed alle uscite: 
Interessi conto corrente e provv. . F r . 16,020.43 
Serv. dei prestiti consolidati. . . » 4,114,712.50 
Ammortamenti » 1,304,671 34 
Vere, nei fondi speciali . . . . » 1,417,018.47 
A disposizione degli azionisti . . » 5,307,425.30 

Fr . 12,189,848,04 
Del prodotto net to di fr . 5,307,425.30 la Direzione 

ed il Consiglio d'Amministrazione propongono di di-
stribuire fr. 3,000,000 agli azionisti, 6 per cento = 
a fr . 30 per azione, e di portare la r imanenza di 
fr. 2,307,425.30 a conto nuovo. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Grani. — Ribasso nei frumenti con scarsi tà d 'af -
fa r i ; a Saronno f rumenti da L . 26 a 26 75, segale 
da L. 17.75 a 18.25, avena da L. 18 a 18.75, gran-
turco da L. 14 a 14.75 al qu in ta le ; a Torino f ru -
mento da L. 25.75 a 25.25 frumentone da L. 15.50 
a 15.25, avena da L. 17 50 a 18, segale da L. 18.50 
a 19.25. A Vercelli f rumento buono a L. 25, se-
gale da L. 17 a 18, avena da L. 16.50 a 17 al quin-
tale ; ad Iseo f rumentone da L. 10.42 a 11.94 l ' e t -
tolitro. — A Desenzano f rumento da L. 24 a 25.50, 
granturco da L. 15.25 a 16.25, avena da L. 16 a 17, 
segale da L. 17 a 18 al quintale. — A Treviso f ru -
menti bassi mercantili da L. 24.50, id. fini nostrali a 
L. 25, frumentone a L. 16.25, avena nostrana da 
L. 17 a 17.25; a Parigi f rumenti per corr. a fr. 21, 
id. per prossimo a franchi 21.25, segale per corr. a 
fr. 19.25, id. avena a fr . 17.10. 

Sete — L'a t t iv i tà sui nostri mercati incomincia a 
farsi sentire. I filandieri sono intenti all 'acquisto dei 
bozzoli, che vengono acquistat i per ora a prezzi 
equi. All'estero pure regna grande a t t iv i tà ; i prezzi 
furono stabiliti da fr. 2.80 a 3.20 secondo il merito. 

Prezzi correnti : 
Gregge. — Italia 1![13 1 fr . 48, 2 fr. 46 ; Pie-

monte 10(12 1 fr . 5 0 ; Siria 9(11 1 fr. 46 a 47, 2 fr . 
43 a 44 ; Brussa 9(11 extra fr . 47 a 48, 1 fr. 45 
a 46, 16(18 1 fr. 43 a 44, 2 fr. 41 a 42; Cévennes 
11(13 extra fr. 52, 1 fr. 49 ; China fil. 10(12 1 fr. 50, 
2 f r . 4 8 ; tsdlées 5 fr. 30 a 31 ; Canton fil. 9(11 2 
fr. 36, 13(15 extra fr. 37 a 38. 2 fr. 31 a 35 ; Giap-
pone fil. 9(11 1 1(2, f r . 49 a 50, 2 fr. 47, 11(13 1 1(2 
fr . 44 a 45. 

Trame. — Francia 20(24 2 fr . 51 ; I talia 22(24 1 fr. 
53 ; China non giri contati 40(45 1 fr. 45, 2 fr. 42 
a 43; Canton fil. 24(26 1 fr. 43, 2 fr. 41 a 42; Giap-
pone fil. non giri contati 22(24 1 fr. 52, 2 fr. 49. 

Organzini. — Francia 20(22 1 fr. 54 a 56, 2 fr. 52, 
26(30 extra fr . 55 a 56 ; Piemonte 26(30 extra 56 ; 
I tal ia 20|22 1 fr . 54 a 55, 2 fr. 53 : Siria 18(20 1 fr. 
50 a 51, 2 fr. 48 ; China fil. 22(26 2 fr. 53 ; China 
non giri contat i 40(45 1 fr. 44 a 45, id. giri con-
tati 45(50 1 fr. 44 ; Canton fil. 18(20 1 fr. 46, 20(22 
2 fr. 44 ; Giappone fil. 2<>(22 2 f r . 52. 

Cotoni. — L 'andamento del mercato cotoniero di 
New-York durante la set t imana fu anormale per i 
rialzi sensibili, specialmente nei giorni di mercoledì 
e venerdi, in cui si sali di una cinquantina di punti 
in media anche per i mesi lontani : ii rialzo, l imitato 
da leggere reazioni, risultò alla chiusura di 27 punti 
per i mesi vicini, di 47 per i mesi lontani. I l mer -
cato riprese poi con nuovo aumento. 

A Liverpool i corsi subirono le seguenti variazioni : 
rialzo di l[8d. a 5|32d. gli americani ; i brasiliani 
di l |8d. ; i peruviani di 1 [16d. Gli egiziani perdettero 
3(16d. ed i Sura ts rimasero invariati . 

Prezzi Correnti : 
A New York Cotone Middling Upland pronto a 

ceuts. 9 9(16 per libbra ; a Nuova Orleans Cotone 
Middling a cents. 9 7(16 per l ibbra. 

Carboni. — Nel carbon fossile perdura fortemente 
sostenuto l ' a r t ico lo a l l 'or igine mantenendo alti i 
prezzi sui nostri mercati malgrado i continui ar-
rivi. Il deposito è abbondante. A G'nnva carbone 
Newpelton a L. 39, id. Hehhurn a L. 38, id. Ne_w-
castle Hast ing a L. 59 50, id. Scozia a L. 37, id. 
Cardiff di prima qualità a L. 44, id. di seconda qua-
l i tà a L. 42 ; Carbone Liverpool a L. 40, id. Coke 
Garesfield a L. 68 la tonnellata al vagone A Padova 
carbone da vapore Newcastle da L. 46 a 48, id. 
Cardiff da L. 49 a 51, id. Liverpool da L. 45 a 48, 
Coke inglese da L. 70 a 72, carbone da gazometro 
da L. 48.50 a 50 la tonnellata. 

Farine. — Deboli le farine e semole, con poea ven-
dita per cui vennero accordate facilitazioni. Si ven-
derebbe per consegna fu tura , ma pochi sono i com-
pratori . — A Genova far ina marca A da L. 36 50 
a 37, id. marca R da L. 34 a 34.50, arca C da 
L . 32 a 33 50, id. marca D da L. 30 a 31, fori-
ne t t a da L. 15 a 23 al qu in ta le ; a Parigi farine 
per corr. a fr . 21.10, id. per prossimo a fr. 28.20. 

Daremo ora il listino sett imanale delle farine in To-
scana (prezzo per 100 chilog. franco stazione): 

Base, marca B Crusca 
Molint Min. Mass. Min. Mass. 

Firenze . . L . 35.— 35.50 11.25 11.50 
L u c c a . . . » 35.50 35.75 12.— 12.50 
Bologna. . » 34.50 35.— 11.75 12.— 

Caffé. — 1 mercati a termine sono in rialzo, e lo 
offerte dal Brasile sono in aumento ; i nostri mer-
cat i per quanto bisognosi di rifornirsi, si tengono ri-
servati, visto che la consumazione non si provvede che 
per i bisogni correnti, r a t t enu ta dalla speranza che 
la nuova riforma del dazio sul caffè sia prossima ad 
avverarsi. — A New York caffè Rio n. 7 disponibile 
a C. 8 5(8, id. per corr. a ' C . 7.15 ; ad Amburgo caffè 
Rio ordinario Loco da pf. 35 a 38, id. reale da pf. 38 
a 40, caffè Santos good ornage a 39 denaro. — A 
Londra caffè Santos per prossimo a 37,8,9 d. 

Zuccheri. — Piut tos to calmi i -affinati, i grezzi in 
aumento : A Parigi zucchero rosso disponibile 88 a 
fr. 35.50, id. raf. nat . a fr . 104.75, zucchero bianco 
a fr . 84.50, id. per corr. a fr. 34.50. — A Mande-
burgo zucchero germania 88 dispon. a M. 11.25; a 
New York zucchero Mascabado n. 12 a C. 4 13(16, 
ad Amburgo zucchero per luglio a fr. 11.05. Ad An-
versa zuccheri per luglio a fr. 27 7(8 ; a Trieste zuc-
chero pesto centr . corr. a 29, Melis pronto con 28 3(4, 
con caffè pronto a corr. 29 3|4 il quintale. 

Zolfi . — Mercati stazionari : quotasi zolfi sopra 
Gir genti 2. V. L. f. tn. a L. 9.75, id. 2. B. f. m. a 
L . 9.67, id. 2. C. f m. a L. 9.61, id. 3. V. L. f. m. 
a L. 9.40, id. 3. V. L. uso a L. 8.49, id. 3. B. a 
L. 8.14, id. 3. C. a L. 7.82. — Sopra Catania zolfi 
1. LL. a L 9.91, id. 2, Y. f. m. a L. 9.86, id. B. f. 
m. a L. 9.80, id. 2. C. L. f. m. a L. 9.72, id. 3. Y. 
contra t t i a L. 9.48, id. 3. V. esportazione a L. 9 48, 
id. 3. B. a L. 9.43. Sopra Licata zolfi 2. V. f m. a 
L. 9.80, id. 2. B. f. m. a L. 9.75, id. 2. C. L. f m. 
a L. 9.70, id. 3. V. L. f. m. a L. 9.42, id. 3. V. uso 
a L. 9.27, id. B. a L. 9.10, id. C. a L. 8.36. 

Prodotti diversi. — Biacca. — Notiamo un po' di 
sostegno nei prezzi, con domande sempre att ive per 
l 'esportazione: si vende quella delle accreditate F a b -
briche Riunite da L. 11 a 20. secondo le marche ed 
il merito, ogni easset ta di chilog. 31, peso netto. 

Gomma arabica. — Furono venduti alcuni fardi 
per 'esportazione, praticandosi per roba in sorte n a t u -
rale L. 190 e crivellata L. 210 i 100 chilog. schiava 
di dazio. L a scelta si vende da L. 3 a 4 il chilog. 
secondo il merito, con domande limitate. 

C E S A R E B I L M gerente responsabile. 
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SOCIETÀ I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E D E L M E D I T E R R A N E O 
Smùnti angninn — Sndnotn in Hilnno — Capittl» 1 . 1 * 0 nili-ni Intlnramentn i n n a t o 

K S T C K ' C I Z I O 1 8 9 9 - 1 9 0 0 

P r o r l o t t i r<]» i ) ro* . s i i i i : i l . iv i « le i t r a l f l e o dall'll al 20 Giugno 1900. 
(35.* decade) 

riiiloin. in cs.irci/.io . . 
Media 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G . V.e P. V. aec. 
Merci a I'. V 

TOTALR 

P r o d o t t i dai 1° Luglio 1899 a! 2 0 Giugno I90i). 
Viaggiatori I 53,041.746.90 50,008,782.39 +3,032,964.571 2,370,953.54! 2,19!,350.6614- 179,603.881 
Bagagli e Cani 2,334,338.51 2.524,993.47 - 190,654 96 59.683.96] 55,692.76!-f 3,991.20 
Merci a G .V.e P . V.acc . j 13,111,071.67 12.805.794.35 + 305,277.32 450,898.13] 423,624.28-f 27,273.85 
Merci a P.V I 68,271,349.04 66,5u9,569 16 f 1,761,779.88, 2,816,053.09] 2,656,256.16-j- 189,796.91 

TOTALI j 134,758,506.18 131,849,139 37 +4,909,366 81 5,727,588.72 5,326 923 88 + 400,664.84 

r o < 1 » . - • c t i . l o a c i . i ' o 
della decade • | 81335' 8070814- 5.45j 141.75 150.92 — 9.17] 
riassuntivo 28,894.68 27.875 9 0 1 + 1.019 601 5.582.45 5,212.25 4- 370.20 

*4 l.H linea Mil ,io-Pl)iasan Km. 42- comune ••• • iat;aa. 'è - ti. il- 1 -• -(a metà 

S O C I E T À I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E M E R I D I O N A L I 
Società anonima sedente in Fi renze — Capitale L . 260 milioni in t ieramente versato. 

E S E R C I Z I O D E L L A R E T E A D R I A T I C A 

17" Decade — Dall' 11 al 20 Giugno 1900. 

Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1900 
e parallelo eoi prodotti accertat i nell ' anno preced nte, depura t i dalle imposte governative. 

K e t c p r i n c i p a l e 

RETE PRINCIPALE <*) RETE SECONDARIA 

E S E R C I Z I O 
c o r r e n t e 

E S E R C I Z I O 
precedente Differenze 

E S E R C I Z I O 
corrente 

E S E R C I Z I O 
precedente Diffureuze 

4 7 3 7 4 7 2 9 
4 7 3 3 4 7 3 0 

4 - 8 
4 - 3 

1022 
1028 

1026 
1022 

— 4 
+ 4 

1,437,167.38 
55,288.54 

425,625.73 
1,934,752.19 

1,272,552.50 
55.211.97 

421,605.15 
2,071,204.03 

-f- 164,614.88 
4- 76.57 
+ 4,020.58 
— 136,451 84 

58,505.86 
1,689.69 

14,297.50 
70,380.14 

144,873.19 

57,734.45 
1,404.08 

12,770.65 
82.934.33 

4 - 771.41 
4 - 285.61 
4 - 1,526.85 
— 1",554.19 

3,852,833.84 3,820,573.65 -f 32,260.19 

58,505.86 
1,689.69 

14,297.50 
70,380.14 

144,873.19 154,843.51 — 9.970.32 

ANNI Viaggiatori Bagagli G r a n d e , Piccola 
Velo-ità Velocità 

Prodott i 
I nd i r e t t i T i , T A L E 

Media 
dei chilom. 

esercitat 

PRODOTTI DELLA DECADE 
1 9 0 0 
1 8 9 9 

1,170.257 6.3 
992,779 21 

84 389.67 
44 7X7. 30 

+ 421,058.19 1,515,611.75 
413, 008 13 1,431,826.13 

11,105 92I 
10,430.67 

3,173,323.16 
2,892,831 46 4,308.00 

Differenze nel 1900 + 177.478.40 + 9,602 37 + 8.950.06 + 83,785.62 + 675.25 + 230,491.70 
'CN -CTI I>A 1.° GENNAIO. 

1 9 0 0 
1 8 9 9 

19.314,874.07) 1,010,642 47 
17.712,863 47| 911,585.39 

6,050,975.35 25,745,3"6.91 
6 056.291 74 24,097,477.60 

212.316-36 
214.434 84 

52,364,115. 16 
48,992,658.04 4,308.00 

Differenze nel 1 9 0 0 + 1,632,005.60 + 99 037.08 — 5,316.39 +1,647,829.31 - 2,118.48 + 3,371,657.12 

R e t e e e 111 p 1 e I I I e 11 1 a r e 
PRODOTTI DELI A DECADE. 

1 9 0 0 
1899 

94.489 50| 
75,300 84 

2,517.05 
2,354.64 

27,364.75 147,689.30 
31,183.99 110,460.75 

840.88 
951.40 

272,901.49 
200,251 62 

1,527.44' 
1,521.(71 

inferenze ne 1900 + 13,188 66; + 162.42 — 3,819.24 + 37,228.55 - 1 1 . 5 2 , + 52,649.87 + 6.37, 
P HO DOT '1 1 DAI. 1." GENNAIO 

1 9 0 0 
1899 

1,308,211 571 
1,169,461 59 

29.768 8I 
26.570.02 

408.688 38 2,288.335.00 
411,195 23 2,085,515 30 

21,395.99 
24,567.40. 

4,055 399 75 
3.717,309.59 

1,521 44 
1,521 07 

Differenze nel 1 9 0 0 + 138,749.98 |+ 3,198 79 - _ 2^506 90-F 202,819,7. - 4,171.41 + 338,090.16 + 37 
P r o d o t t i p e r c h i l o m e t r o d e l l e r e t i r i u n i t e . 

P R O D O T T O E S E R C I Z I O 
corrente J precedente Differ . nel 1900 

Dal lo Gennaio 
590.371 534-07 

9,678 381 9. ' 42. 61 
+ 86 3C 
+ 635 71 

F IRENZE 1900. — Tipografia dei Fratelli Bencini, Via dei Castellacelo, 6. 


